DATA WAREHOUSE PER L'ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI DEL BUDGET VENDITE by CINALLI, MARCO
  
 
UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI PISA 
Facoltà di Economia 
Facoltà di Scienze, Matematiche, Fisiche e Naturali 
Corso di Laurea Specialistica in Informatica 
 per l’Economia e per l’Azienda 
 
TESI DI LAUREA 
DATA WAREHOUSE PER L’ANALISI DEGLI SCOSTAMENTI 
DEL BUDGET VENDITE 
 
RELATORE   




ANNO ACCADEMICO 2008-2009 
2 
 
Dedico questa tesi ai Miei Genitori, 
 sempre acconsenzienti delle mie scelte di vita, 
 compresa quella Universitaria. 
 
 Dedico la Laurea alla mia compagna Cristina, 
 sempre al mio fianco, sia nei momenti di gioia 




“L'amore non è una cosa che si può insegnare, 
 ma è la cosa più importante da imparare” 
“È l'amore che converte i cuori e dona la pace” 
Giovanni Paolo II 
 
“La vita è il più bel dono al mondo che un uomo  
possa desiderare, bisogna semplicemente esserne  




RIASSUNTO   
Il lavoro prevede la realizzazione di un unico Sistema Informativo Direzionale  
integrato destinato ad un gruppo di Aziende facenti capo ad una multinazionale, al 
fine di effettuare l’analisi degli scostamenti inerenti il budget delle vendite.  
La soluzione realizzata utilizza un Data Warehouse contenente i dati del budget 
vendite, derivanti dal processo di redazione del budget, e i dati delle vendite 
provenienti dalle reali vendite realizzate. L’analisi degli scostamenti tra le due 
tipologie di dati, è utile per verificare costantemente se la fase di pianificazione 
determinata dall’alta dirigenza rispecchia l’andamento reale del mercato, al fine di 
permettere eventuali cambi strategici o interventi mirati correttivi in tempo utile. 
Dopo un accenno all’importanza del ruolo che anche in questo caso i Sistemi 
Informativi Aziendali ricoprono, si presenta la realtà aziendale su cui si è operato, i 
rapporti di analisi richiesti, la soluzione ideata e lo strumento SAP Business 
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1.1  Presentazione del problema 
La tesi presenta il lavoro di progettazione e sviluppo di un data warehouse 
predisposto per supportare un processo di analisi riguardante la redazione del budget 
(bilancio di previsione che rientra tra gli strumenti fondamentali di programmazione 
e controllo dell'azienda) per una multinazionale presente in Italia, con uno specifico 
gruppo che, per rispetto della privacy e dei dati aziendali, sarà denominato “Gruppo 
Italia”. 
L’importanza del processo di budget per un’azienda può essere definito come il 
processo formale con cui i diversi organi di impresa raggiungono un accordo 
sull’impiego e sull’allocazione delle risorse disponibili, definiscono gli obiettivi che 
ciascuno di essi deve perseguire e analizzano le differenze tra obiettivi e risultati, al 
fine sia di valutare le prestazioni di ogni organo sia di migliorare il processo 
decisionale. 
Lo sviluppo e la realizzazione in dettaglio del sistema per la redazione del budget 
è molto ampio e complesso nella sua completezza, per questo motivo si è scelto di 
descriverne una parte in modo da focalizzare l’importanza e l’impatto positivo che 
può ricoprire questa tipologia di progetto. Nello specifico, si è scelto di prendere in 
considerazione la descrizione dell’analisi degli scostamenti tra i dati del budget 
vendite e i dati delle reali vendite realizzate. 
L’esigenza di verificare tali scostamenti nasce dall’importanza di controllare se 
le previsioni stilate dall’alta dirigenza e i programmi di budget redatti riflettono 
l’andamento del mercato reale, al fine di apporre eventuali correzioni ed 
adeguamenti, ove necessario, in tempo utile. 
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La soluzione del problema ha richiesto la progettazione di un data warehouse 
come infrastruttura del processo di analisi, con il quale è stato possibile generare 
rapporti di analisi in grado di verificare gli scostamenti, in tempo reale e sotto varie 
misure di interesse, usando la piattaforma SAP Business Information Warehouse. 
 
1.2  Rassegna della letteratura 
Gli aspetti introduttivi che delineano il controllo di gestione, con particolare 
attenzione alle tematiche del budget, sono state esaminate in [Anselmi 06]. Per 
descrivere i sistemi informativi aziendali si è usato [Carignani 08]. I sistemi 
informativi direzionali, la Business Intelligence, e la progettazione di data warehouse 
sono discussi in [Albano 05], [Albano 05], [Kimball 02], [Inmon 96]. Altro testo 
utile per la progettazione di data warehouse è [Golfarelli 02]. Infine, come ultima 
fonte per descrivere l’utilizzo della piattaforma SAP Business Warehousing, è stato 
necessario uno studio accurato dei quattro manuali forniti dall’Accenture derivanti 
dal SAP BW Certification, A Business Information Warehouse Study Guide [SAP BW 
7.0], [SAP BW 7.0 BEx 4.0]. 
 
1.3  Contenuto della tesi 
Il lavoro, effettuato durante un tirocinio di sei mesi presso la sede di Milano della 
società Accenture, all’interno di un progetto di Business Intelligence, ha avuto come 
obiettivo il supporto del gruppo di lavoro nella realizzazione di un data warehouse, 
utilizzato come unico sistema informativo integrato, destinato ad un gruppo di 
aziende facenti capo ad una multinazionale, al fine di permettere la realizzazione di 
un sistema di  redazione del budget delle vendite e di analisi degli scostamenti tra il 
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budget vendite e le vendite. In particolare, ho affrontato e sostenuto la progettazione 
e la realizzazione dei rapporti di analisi degli scostamenti tra il budget vendite e le 
vendite. 
L’obiettivo della tesi è quello di mettere in luce l’importanza dell’utilizzo del 
processo di data warehousing, evidenziando come sia importante per le aziende 
ricavare informazioni di sintesi per poi fare analisi avvalendosi dei Sistemi 
Informativi Direzionali anche quando si debbano affrontare analisi in tempo utile, 
come accade per i dati di redazione e di analisi degli scostamenti del budget. 
Si presenta l’organizzazione della tesi e gli argomenti trattati in ogni capitolo. 
Il Capitolo 2 presenta l’importanza della redazione del budget per un’azienda e 
dell’utilizzo di un sistema informativo direzionale quale il data warehousing, che 
ricopre anche in questa circostanza un ruolo fondamentale.  
Il Capitolo 3 presenta la raccolta dei requisiti. Si delinea l’analisi della natura e 
dei fini dell’azienda, descrivendo inoltre cosa è esattamente un budget e quali 
tipologie di budget esistono. Successivamente, si presenta l’analisi dei processi 
aziendali e la raccolta dei requisiti di analisi dei dati. 
Il Capitolo 4 presenta la specifica dei requisiti che scaturisce dall’analisi delle 
esigenze dell’azienda e porta all’individuazione del fatto, delle misure e delle 
dimensioni di interesse. 
Il Capitolo 5 presenta la progettazione concettuale, basata sulla specifica dei 
requisiti e logica dei data mart del progetto. 
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Il Capitolo 6 presenta la piattaforma SAP Business Warehouse. Particolare 
attenzione è stata dedicata al funzionamento e all’organizzazione delle funzionalità e 
degli strumenti maggiormente utilizzati nel progetto.  
Il Capitolo 7, infine, presenta un esempio di un rapporto di analisi, 
evidenziandone la differenza di realizzazione attraverso l’SQL standard e lo 
strumento BEx Query appartenente alla piattaforma SAP BW.   
Nelle conclusioni si evince la problematica affrontata nella tesi, come è stata 

















2 I SISTEMI INFORMATIVI DIREZIONALI 
Per poter affrontare nel dettaglio la progettazione del sistema è necessario 
contestualizzare l’importanza dell’argomento che verrà affrontato nel lavoro, ossia il 
Budget. Si descrive inoltre l’importanza che anche in questo specifico caso di studio, 
inerente il budget, rivestono i sistemi informativi direzionali.  
 
2.1  Il Budget e la sua importanza nelle aziende 
Il Budget, termine originario francese, è il bilancio di previsione che rientra tra gli 
strumenti fondamentali di programmazione e controllo dell'azienda. E’ il principale 
strumento di controllo del sistema aziendale, inteso come pianificazione, 
programmazione e controllo dell’attività, ovvero come il processo formale attraverso 
il quale sono definiti gli obiettivi aziendali, l’impiego e l’allocazione delle risorse. È 
volto a stimare le entrate e le spese dell’intero esercizio dell’impresa in un breve 
periodo. 
La redazione del Budget per una Azienda è importante in quanto ad essa possono 
essere attribuite i seguenti vantaggi: 
 obbliga il management a continue riflessioni sulle politiche adottate 
costringendo tutti i vari responsabili ad analizzare criticamente ogni 
decisione e situazione prima di prendere iniziative; 
 obbliga i decisori aziendali ed i responsabili dei centri di 
responsabilità ad esprimere tutti i programmi in quantità fisiche (ad 
esempio i consumi standard delle materie prime) ed in valori numerari 
(prezzo standard delle materie prime), fissando conseguenti obiettivi 
di efficienza e di efficacia da rispettare; 
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 essendo un piano di azione, spinge i responsabili dei centri a prendere 
delle decisioni ben precise, attraverso la formazione degli obiettivi 
che si intende raggiungere nel prossimo esercizio e correlando tali fini 
ai mezzi di cui necessita; 
 incentiva i vari responsabili ad utilizzare le risorse aziendali in 
maniera economica e razionale, evidenziando contestualmente 
eventuali inefficienze operative; 
 avvicina il vertice aziendale al resto della struttura attraverso un 
processo di delega delle responsabilità; 
 consente il confronto tra risultati e previsioni con la conseguente 
messa in atto di azioni correttive. 
 
2.2  Sistemi informativi aziendali 
La gestione di qualsiasi attività aziendale necessita l’utilizzo di una risorsa 
fondamentale: l'informazione. Un sistema informativo di un’organizzazione è una 
combinazione di risorse, umane e materiali, e di procedure organizzate per la 
raccolta, l’archiviazione, l’elaborazione e lo scambio delle informazioni necessarie 
alle attività aziendali di qualsiasi livello. 
La gestione dell'informazione in un'azienda non prevede necessariamente 
l’utilizzo di tecnologie informatiche, basti pensare agli archivi cartacei, o ai registri 
contabili, o semplicemente al passaggio delle informazioni e conoscenze tra i 
dipendenti. Negli ultimi anni però lo sviluppo delle tecnologie informatiche e di 
comunicazione ha permesso di aumentare l'utilizzo delle Information Technologies 
all'interno dei processi aziendali, facendo coincidere nel linguaggio comune il 
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sistema informativo con le sue componenti tecnologiche. Per procedere nella 
presentazione del lavoro è quindi necessario definire più precisamente il significato 
di quei termini utilizzati impropriamente come sinonimi per indicare l'utilizzo delle 
risorse tecnologiche nelle Aziende. 
L'insieme delle tecnologie informatiche e della comunicazione (Information and 
Communication Technologies) a supporto delle attività di un'organizzazione 
costituisce il Sistema Informatico. La parte del Sistema Informativo in cui le 
informazioni sono raccolte, elaborate, archiviate e diffuse usando il sistema 
informatico è detto Sistema Informativo Automatizzato. 
Si può definire un Sistema Informativo Aziendale come un “insieme di elementi 
interconnessi che raccolgono, ricercano, elaborano, memorizzano e distribuiscono 
dati trasformandoli in informazioni utili per supportare le attività decisionali, di 
coordinamento e di controllo di un’azienda”. 
S'individuano generalmente due tipologie di sistemi informativi: 
 operativi; 
 direzionali. 
I sistemi operativi supportano tutte le attività esecutive attraverso le quali 
l'azienda progetta, produce e vende i propri prodotti e servizi. 
I sistemi direzionali supportano le attività decisionali svolte dal management 
aziendale di qualsiasi livello. Lo scopo di un Sistema Informativo Direzionale è 
quello di garantire un’organizzazione del processo decisionale che assicuri ad ogni 




2.3  I Sistemi informativi direzionali 
I Sistemi Informativi Direzionali sono generalmente basati su un modello di dati 
multidimensionale. Tale modello rispecchia il modo di analizzare i problemi del 
management: i processi sono analizzati valutando contemporaneamente diverse 
variabili appartenenti a dimensioni differenti. Questo permette di valutare l’impatto 
di variabili diverse sull’andamento dei processi, per intervenire sulle criticità o 
cogliere nuove opportunità. Inoltre, utilizzando molteplici livelli di dettaglio, è 
possibile aumentare o diminuire il livello dell’analisi, focalizzando o meno 
l’attenzione su particolari eventi nel caso si verifichino delle situazioni interessanti e 
non previste. 
I sistemi direzionali, detti anche di supporto alle decisioni, hanno l’importante 
compito di integrare tra loro la dimensione temporale passata con quella futura: oltre 
a descrivere il passato, aiutano quindi ad anticipare il futuro, suggerendo soluzioni ai 
problemi sulla base dell’esperienza passata. 
Le grandi moli di dati gestite dai sistemi direzionali necessitano di architetture 
dedicate per la memorizzazione e l’ottimizzazione degli accessi e delle 
interrogazioni. Tali architetture sono generalmente individuate nel Data Warehouse, 
una tecnologia per la memorizzazione dei dati che permette di integrare e 
centralizzare l’informazione proveniente dai diversi processi aziendali. 
Tali moli di dati non devono essere offerte al processo decisionale nella loro 
interezza: la progettazione di un Sistema Informativo deve avere come scopo il 
fornire ai decisori le informazioni chiave. Herbert Simon, Premio Nobel per 
l’Economia nel 1978, sostiene che “The scarce resource is not currently represented 
by the information but the ability to process”. Avendo tutte le informazioni aziendali 
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centralizzate e disponibili, il problema non consiste più nel generare, immagazzinare 
o distribuire informazioni, bensì nel filtrarle in modo da non inondare di 
informazioni i decisori. La progettazione di un Sistema Informativo Direzionale 
necessita quindi di un accurato studio e analisi dei requisiti informativi degli utenti 
del sistema, condotto tramite interviste dirette e analisi dei flussi decisionali e 
operativi. 
Tale progettazione deve stabilire anche le modalità di distribuzione 
dell'informazione, che deve essere diversa per ogni livello direzionale.  
Se i sistemi di Data Warehouse permettono di gestire la componente dati, le 
funzionalità di Business intelligence definiscono la componente applicativa di 
accesso ai dati, di visualizzazione, di analisi e di supporto decisionale. 
Il sistema realizzato per il Gruppo Italia per l’analisi degli scostamenti del 
budget vendite dovrà prevedere rapporti per permettere il costante confronto tra i dati 
programmati del budget vendite e i dati delle reali vendite. 
 
2.3.1 Data warehousing 
Con il termine Data Warehousing si intende l’intero processo che estrae dal sistema 
informativo aziendale i dati di interesse, li trasforma, li integra e li ripulisce da errori 
e consistenze, li inserisce nel Data Warehouse, per poi utilizzarli al fine di 
rispondere alle complesse interrogazioni di analisi formulate dagli utenti finali. 





 integrazione dei dati; 
 flessibilità d’interrogazione; 
 sintesi; 
 rappresentazione multimediale; 
 correttezza e completezza dei dati integrati. 
 
Al centro del processo si trova il Data Warehouse, il contenitore dei dati che 
diventa garante dei requisiti precedentemente esposti. Il termine Data Warehouse 
viene usato colloquialmente per indicare tutto il sistema di Data Warehouse. Da 
questo punto della trattazione si adotterà questa convenzione. 
Inmon, che per primo ha parlato esplicitamente di Data Warehouse, lo definisce 
come “una raccolta di dati integrata, subject oriented, time variant e non-volatile di 
supporto ai processi decisionali”. 
Volendo analizzare nello specifico la definizione di Inmon, evidenziando le 
differenze con le basi di dati operazionali, si osserva che il Data Warehouse è una 
collezione di dati: 
 Integrata 
Nel data warehouse confluiscono dati provenienti da più sistemi 
transazionali e da fonti esterne. Poiché i dati non vengono creati, ma 
si riorganizzano quelli presenti, requisito fondamentale è 
l'integrazione della raccolta dati: l'integrazione costituisce una delle 
premesse necessarie che ne consentono una progettazione adeguata e 
che lo distinguono da ogni altro sistema di supporto alle decisioni. 
Esso si differenzia in modo sostanziale dalle normali basi di dati 
17 
 
operazionali che, avendo il compito di automatizzare le operazioni di 
routine, non svolgono alcun compito di integrazione di fonti 
informative eterogenee; 
 Orientata all'oggetto 
 Il data warehouse è orientato a temi specifici dell'azienda piuttosto 
che alle applicazioni o alle funzioni. In un data warehouse i dati 
vengono archiviati in modo che possano essere facilmente letti o 
elaborati dagli utenti. L'obiettivo, quindi, non è più quello di 
minimizzare la ridondanza mediante la normalizzazione, ma quello di 
fornire dati che abbiano una struttura in grado di favorire la 
produzione di informazioni. Si passa dalla progettazione per funzioni 
alla modellazione dei dati per consentire una visione 
multidimensionale degli stessi; 
 Variante nel tempo 
I dati archiviati all'interno di un data warehouse hanno un orizzonte 
temporale molto più esteso rispetto a quelli archiviati in un sistema 
operazionale. Nel data warehouse sono contenute una serie di 
informazioni che colgono la situazione relativa ad un determinato 
fenomeno in un intervallo temporale piuttosto esteso. Ciò, tuttavia, 
comporta che i dati contenuti in un data warehouse siano aggiornati 
fino ad una certa data, che nella maggior parte dei casi è antecedente a 
quella in cui l'utente interroga il sistema. Situazione del tutto 
differente si verifica in una base di dati transazionale, in cui i dati 
corrispondono sempre ad una situazione costantemente aggiornata, 
che tuttavia non fornisce un quadro storico del fenomeno analizzato; 
 Non volatile 
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Tale caratteristica indica, oltre alla non modificabilità dei dati 
contenuti nel data warehouse, una maggiore semplicità di 
progettazione del data warehouse rispetto a quella di una base di dati 
relazionale che supporta un’applicazione transazionale. In tale 
contesto non si fronteggiano le possibili anomalie dovute agli 
aggiornamenti e tantomeno si ricorre a strumenti complessi per gestire 
l'integrità referenziale o per bloccare record a cui possono accedere 
altri utenti in fase di aggiornamento. 
Oltre ai punti indicati da Inmon, una delle differenze principali dalle basi di dati 
transazionali è rappresentata dalle tipologie di interrogazioni che vengono eseguite in 
un Data Warehouse. Nelle basi di dati operazionali si effettuano transazioni che 
svolgono operazioni di scrittura e lettura su un ridotto numero di record, appartenenti 
a diverse tabelle legate da semplici relazioni. Tale tipo di elaborazione viene 
comunemente detta OLTP, ossia On-Line Transactional Processing. 
Nei Data Warehouse vengono invece effettuate delle elaborazioni definite 
OLAP, ossia On-Line Analytical Processing. Tale tipo di elaborazione prevede 
l'accesso in lettura a grandi quantità di record, per calcolare dei dati numerici di 
sintesi. 
Esistono diverse architetture di Data Warehousing, organizzate su diversi livelli. 
In questa trattazione si considererà un’architettura basata su quattro livelli: 
 livello delle sorgenti; 
 livello dell'alimentazione; 
 livello del data warehouse; 
 livello dell'analisi. 
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Le sorgenti di dati utilizzate per alimentare il data warehouse possono essere 
diverse: le basi di dati transazionali di supporto ai processi operativi, i sistemi legacy 
o dati provenienti da sistemi informativi interni ed esterni all'azienda.  
Il secondo livello comprende l'insieme delle attività necessarie per estrarre i dati 
dalle sorgenti, ripulirli e trasformarli in uno schema comune. L'insieme di queste 
attività viene effettuato con degli strumenti detti di ETL, ossia Extraction, 
Information and Loading. 
Il terzo livello è l’area di Data Warehouse vera e propria, in cui vengono 
memorizzati i dati. I dati vengono raccolti in un singolo contenitore centralizzato 
logicamente, che può essere consultato direttamente o tramite la creazione di Data 
Mart. Un Data Mart è un sottoinsieme o un'aggregazione dei dati contenuti nel Data 
Warehouse primario: esso contiene la replica dei dati orientati verso una specifica 
area dell'impresa, o rilevanti per una specifica area di Business. Oltre alle strutture 
fisiche di memorizzazione dei dati, il livello contiene delle aree temporanee che 
fungono da livello di riconciliazione dei dati provenienti dalle sorgenti, e le 
materializzazioni dei cubi multidimensionali. 
L'ultimo livello contiene i tools per l’accesso ai dati dell’utente finale. Essi 
permettono la consultazione dei dati integrati, ai fini di stesura di report, di analisi, di 
simulazione. 
 
2.3.2 Il livello del Data Warehouse 
Tale livello è costituito dal Data Warehouse, definito in letteratura come l’anello di 
collegamento tra i dati, le applicazioni, i sistemi informativi di tipo operativo 
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transazionale e i sistemi informativi manageriali di supporto alle attività di controllo 
e di decisione. 
Il Data Warehouse di fatto assume tre ruoli sostanziali all’interno del sistema 
informativo aziendale: 
 Integratore 
 Il sistema di data warehouse tipicamente integra sistemi informativi e 
basi di dati operativi differenti e stratificate nel tempo, interne ed 
esterne, correnti e storiche; 
 Differenziatore 
Tra i sistemi informativi operativi e transazionali, che automatizzano i 
processi operativi aziendali, giornalieri, e i Sistemi Informativi 
Direzionali, che supportano attività e processi di controllo e di 
decisione manageriale; 
 Consolidatore 
Nelle strutture di gruppo, il data warehouse può permettere di 
omogeneizzare e analizzare correttamente fenomeni gestionali 
complessi generati da politiche e procedure gestionali diversificate. 
Il Data Warehouse poggia su una visione multidimensionale dei dati. Al centro 
di questa visione ci sono i fatti: un fatto è un concetto d’interesse per il processo 
decisionale, che modella un insieme di eventi che accadono nell’impresa. Tali eventi 
sono descritti quantitativamente da delle misure numeriche. Ogni evento può essere 
analizzato secondo diverse prospettive, dette dimensioni. 
Si può immaginare un fatto come un punto nello spazio n-dimensionale: ogni 
punto è individuato dai valori di un insieme di dimensioni e di misure. La metafora 
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del cubo esprime questo concetto: ogni asse del cubo rappresenta una dimensione di 
analisi, mentre ogni cella contiene un valore per ciascuna misura associata a un fatto. 
Ciascuna dimensione può essere vista a più livelli di dettaglio grazie alla 
strutturazione degli attributi in gerarchie. Se le dimensioni sono più di tre si parla di 
ipercubo. 
La struttura del modello multidimensionale è definita tramite la progettazione del 
data warehouse, che consiste di una serie di fasi di lavoro diverse, caratterizzata 
ognuna da un output diverso: l’analisi dei requisiti definisce le necessità informative 
degli utenti che devono essere soddisfatte nella progettazione dei data mart, la 
progettazione concettuale traduce questi requisiti di analisi in un modello concettuale 
per l’organizzazione dei dati, mentre la progettazione logica trasforma la struttura 
degli schemi concettuali in uno schema a stella, che costituisce l’implementazione 
del modello multidimensionale nei sistemi relazionali. 
Per la progettazione concettuale non esiste un modello universalmente 
riconosciuto: nella tesi si è scelto di utilizzare un modello concettuale grafico, detto 
modello dimensionale dei fatti (Dimensional Fact Model, DFM). In tale modello la 
rappresentazione concettuale è detta schema dimensionale, e consiste in un insieme 
di schemi di fatto, in cui, grazie a un formalismo grafico, si modellano i fatti, le 
misure, le dimensioni e le gerarchie. 
Nella Figura 2.1 si riporta un esempio in cui si vogliono analizzare le vendite di 




Figura 2.1 – Schema dimensionale di fatto 
 
Il fatto da analizzare è quindi la vendita. Le misure interessanti per l’analisi sono 
la quantità venduta e l’ammontare del guadagno. Ogni vendita avviene in una certa 
settimana, in un dato negozio, ed è relativa a un certo prodotto. Ogni negozio è 
locato in una città, che appartiene a uno stato: tra questi tre elementi si definisce una 
gerarchia. La gerarchia è presente anche sulla dimensione temporale e sul prodotto, 
che appartiene a un tipo e a una categoria. Il formalismo grafico permette di 
identificare visivamente il fatto, le dimensioni e le gerarchie. 
La modellazione concettuale è indipendente dal modello logico prescelto per 
l’implementazione. La modellazione logica è invece dipendente da questo: la 
struttura multidimensionale può essere rappresentata utilizzando un modello logico 
relazionale (sistemi ROLAP) o un modello logico multidimensionale (sistemi 
MOLAP). I sistemi MOLAP implementano direttamente il modello 
multidimensionale su delle strutture tipo matrice, mentre i sistemi ROLAP 
memorizzano il modello multidimensionale tramite il modello relazionale. Nei 
sistemi ROLAP il modello multidimensionale viene rappresentato sul cosiddetto 
schema a stella. In tale schema ogni dimensione consiste in una tabella relazionale 
detta tabella della dimensione. Al centro dello schema è posta una tabella, detta 
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tabella dei fatti, che contiene un attributo per ogni dimensione (chiave esterna per la 
relativa tabella della dimensione) e tanti attributi quante sono le misure considerate 
per il fatto. 
Nella figura si mostra la traduzione dello schema di fatto delle vendite sopra 
presentato nello schema a stella: le dimensioni sono delle tabelle relazionali, la 
tabella centrale è la tabella dei fatti, che contiene le misure e le chiavi delle 
dimensioni Settimane, Negozi, Prodotti. 
 
 Figura 2.2 – Schema a Stella 
 
Nelle dimensioni dello schema a stella sono presenti delle dipendenze funzionali 
(gerarchie). Si possono normalizzare tali gerarchie, rappresentandole in tabelle 
separate: si parla di schema a fiocco di neve. Quando più tabelle dei fatti condividono 






3 RACCOLTA DEI REQUISITI 
Nella esposizione dell’analisi dei requisiti iniziamo con il descrivere la natura e i fini 
dell’azienda, proseguiamo attraverso la descrizione dell’analisi dei processi utilizzati 
dalla stessa e ai quali risulta interessata, concludendo con la raccolta dei requisiti di 
analisi.  
 
3.1 Analisi della natura e dei fini dell’azienda 
L’Azienda relativa al caso di studio per motivi di privacy viene denominata Gruppo 
Italia. Il Gruppo Italia è parte di una multinazionale presente in moltissimi Paesi del 
mondo con sede amministrativa ad Amsterdam. Composta al suo interno da dieci 
aziende sparse nel territorio Italiano (ognuna orientata alla produzione e alla vendita 
di un proprio marchio o brand), è leader nell'erogazione di servizi editoriali, 
informativi e software. Fornisce prodotti e servizi esclusivamente per i professionisti 
nei seguenti mercati:  
 Medico-scientifico; 
 Legale, fiscale e lavoro; 
 Aziendale; 
 Servizi amministrativi e finanziari. 
In seguito alla crescente importanza che il management della multinazionale 
rivolge nei confronti degli aspetti gestionali ed in particolare della fase riguardante la 
redazione del budget inerente il controllo di gestione, l’alta dirigenza del Gruppo 
Italia ha deciso di realizzare ed utilizzare un data warehouse per automatizzare in 
maniera congrua il processo di redazione e di analisi inerenti il budget, per tutte le 
dieci aziende facenti parti ad essa.  
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Al fine di comprendere appieno la motivazione per cui i manager della 
multinazionale attribuiscono notevole interesse alla redazione ed all’analisi di 
budget, è bene descrivere esattamente sia cosa rappresenta il controllo di gestione, 
sia le varie fasi che comprende, tra cui appunto la redazione del budget. 
Il controllo di Gestione è un insieme di tecniche e di strumenti in grado di fornire 
alle imprese utili informazioni per meglio comprendere la realtà aziendale, 
garantendo l’acquisizione, l’organizzazione e l’impiego delle risorse. 
Le fasi principali attraverso cui si attua il controllo di gestione sono: 
 La Pianificazione; 
 La Programmazione; 
 Il Controllo. 
La pianificazione è la fase che si pone a monte di tutto il processo relativo al 
controllo di gestione. Durante questa fase l’alta dirigenza aziendale, sulla base dei 
risultati ottenuti in passato e degli sviluppi che caratterizzano il mercato su cui opera, 
individua i principali obiettivi di medio e lungo periodo. Questi obiettivi vengono 
tradotti in piani strategici aziendali, il cui contenuto riguarda le modalità di 
raggiungimento degli obiettivi fissati, gli strumenti adeguati per la loro realizzazione, 
i tempi entro cui giungere ai risultati e gli investimenti da effettuare. 
La programmazione rappresenta la fase in cui tutti gli obiettivi che sono stati 
pianificati in precedenza dall’alta dirigenza nel medio e lungo periodo vengono 
tramutati in obiettivi di breve periodo, vale a dire in obiettivi che hanno un arco 
temporale per la loro realizzazione di un anno e quindi l’azienda deve raggiungere i 
risultati previsti alla fine di un esercizio amministrativo. Nel programmare gli 
obiettivi di breve periodo, occorre tenere presente sia i diversi fattori provenienti 
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dall’ambiente esterno (es. dinamismo crescente dei mercati, scarsità di risorse 
produttive, vincoli di natura socio-politica, ecc.), sia alcuni fattori interni alle 
imprese (es. aumento delle dimensioni aziendali, elevato grado di innovazione 
tecnologica, ecc.). 
Il controllo assume una notevole importanza e si manifesta attraverso l’analisi 
degli scostamenti o delle variazioni. Dopo aver formulato le previsioni utilizzate per 
redigere il budget, vengono creati rapporti di analisi su cui si raccolgono i risultati di 
questo e li si mettono a confronto con i dati a consuntivo rilevando eventuali 
variazioni. Non è però sufficiente mettere in evidenza gli scostamenti tra i dati 
previsti e i dati reali, ma occorre anche capire perché queste differenze si sono 
verificate, per poi individuarne le cause che non hanno consentito di realizzare 
quanto previsto. 
Lo strumento che l’alta dirigenza del Gruppo Italia impone di utilizzare per le 
fasi del controllo di gestione è il budget. 
Il budget è dunque lo strumento fondamentale di gestione operativa, di breve 
periodo, con il quale si quantificano gli obiettivi delle varie funzioni organizzative, 
cercando di utilizzare al meglio le risorse disponibili, ed è subordinato alla 
definizione degli obiettivi strategici fissati in sede di pianificazione. 
Pertanto per redigere il budget, una volta fissato l’obiettivo generale, si scende 
lungo la struttura aziendale per quantificare i parametri che costituiscono l’obiettivo 
delle varie  funzioni organizzative. Si invita i responsabili delle diverse funzioni a 
formulare i loro piani di azione e i relativi budget di ricavo e/o costo. Ad esempio si 
chiede al responsabile commerciale di programmare il budget dei ricavi di vendita, 
suddiviso per prodotto, per aree geografiche e per altre caratteristiche, avendo a 
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mente gli obiettivi di estensione della quota di mercato ed il budget dei costi 
commerciali ad esso correlati; ancora si esige dal responsabile della ricerca e 
sviluppo di programmare le spese previste nell’anno in questione; e così via 
proseguendo per i restanti responsabili di altre aree. Nella Tabella 3.1 sono descritte 
alcune potenziali tipologie di budget che possono presentarsi nelle aziende.  
 
Tabella 3.1 – Possibili tipologie di budget presenti in un’azienda 
 
Descrivendo in modo tangibile cosa sia un budget possiamo affermare che si 
tratta di una vera e propria previsione per l’anno successivo a quello in corso, di una 
o più misure di interesse. Utilizzando come esempio la misura quantità possiamo far 
Tipologie di Budget Descrizione
Budget delle vendite
Determina l'ammontare dei ricavi da realizzare
Budget della produzione
Determina i costi variabili di produzione 
tenendo conto delle rimanenze di prodotto
Budget degli approvvigionamenti
Determina i costi di acquisto delle materie prime 
tenendo conto delle rimanenze iniziali e finali 
delle stesse
Budget degli invesimenti
Evidenzia e quantifica gli investimenti relativi a 
progetti fià in atto o da attuare completamente 
nel periodo di riferimento; influenza anche, per 
le quote di ammortamento i budget dei costi 
generali
Budget dei risultati economici parziali
Determina il risultato economico operativo e 
può assumere diverse configurazioni che 
dipendono dalla modalità con cui è tenuta la 
contabilità analitica
Budget finanziario
Verifica la fattibilità finanziaria di quanto 
programmato
Budget economico
Partendo dal budget del risultato economico 
operativo determina il reddito netto tenendo 
conto del risultato della gestione finanziaria ed 
extracaratteristica, nonché delle imposte sul 
reddito
Budget patrimoniale
Analizza la struttura del capitale che l'azienda 




vedere in maniera concreta una previsione di budget. Si vuole stimare la quantità di 
vendita di un certo prodotto per l’anno 2010 assumendo che lo si vuole stimare per 
ogni mese dell’anno, pertanto ci si dovrà chiedere, mese per mese, quale quantità 
stimare. A gennaio 2010 quante quantità conto di vendere del mio prodotto? E a 
febbraio ? ecc. 
Nella Tabella 3.2 mostriamo un esempio di una griglia che rispecchia la 
redazione di un budget per le vendite future di un determinato prodotto. La parte 
colorata in giallo evidenzia i dati che si devono prevedere e rappresentano un budget 
per un determinato prodotto chiamato Libro “pippo” per tutti i mesi appartenenti 
all’anno 2010. Le quantità non nascono a caso, bensì sono stime ben precise 
derivanti da previsioni precedenti e vendite precedenti, sempre seguendo la 
pianificazione stabilita dai dirigenti aziendali.  
 
Tabella 3.2 – Esempio di redazione di un Budget vendita relativo alla misura 
quantità 
 
Prodotto Anno Mese Quantità Budget















3.2 Analisi dei processi aziendali  
L’interesse del Gruppo Italia si posiziona sul budget delle vendite, utilizzato 
principalmente per determinare l’ammontare dei ricavi da realizzare, indirizzato a 
particolari prodotti commercializzati dalla multinazionale. La fase riguardante la 
redazione del budget, sebbene di notevole interesse, risulta decisamente complessa e 
lunga da descrivere, quindi non idoneo ad un lavoro di tesi; pertanto di essa 
utilizzeremo solo i dati che ne discenderanno, ovvero i dati risultanti per realizzare le 
dovute analisi. Il Gruppo Italia al proprio interno utilizza ben tre stesure di budget 
differenti per compilare il budget vendite:  
  Budget non Ufficiali; 
  Budget Finale; 
  Budget Pluriennale;  
La redazione di Budget non Ufficiali è utilizzata per eseguire delle stime da 
realizzare in periodi prefissati durante l’anno; non sono quindi budget ufficiali, ma 
sono di supporto e di preparazione per il budget finale. Questi budget vengono redatti 
mensilmente. La redazione del Budget Finale (BF) rappresenta la versione ufficiale 
da portare in esame nella sede centrale Europea della multinazionale. Principalmente 
deriva dalle stime effettuate nell’ultimo budget non ufficiale redatto. Il Budget 
Pluriennale (BP) è un vero e proprio piano di sviluppo di business con orizzonte 
temporale di quattro anni; designa la redazione del budget delle vendite rispettando 
la fase di pianificazione ideata dall’alta dirigenza. Viene utilizzato come strumento di 
supporto al perseguimento, potenziamento ed eventuali cambi strategici riguardanti 
gli obiettivi aziendali. Tuttavia nella nostra trattazione ci occuperemo di analizzare 
solamente i dati provenienti dal budget finale che nel proseguo chiameremo 
semplicemente budget vendite. 
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La fase riguardante l’analisi necessita della realizzazione di alcuni “rapporti di 
analisi”, che aiutino l’utente ad esaminare scostamenti di valori di misure di interesse 
tra i dati risultanti dalla compilazione di un budget vendite e i dati delle reali vendite.  
L’analisi degli scostamenti è di fondamentale interesse ed è utile al Gruppo 
Italia per tracciare i possibili guadagni futuri, permettendo di conseguenza di fissare 
le spese, delineare quanto ed in che modo è ancora plausibile spendere (con eventuali 
investimenti extra: tecnologici, pubblicitari ecc.) e gestire i diversi pagamenti (agenti 
di vendita, brevetti ecc.). Si combina con l’abilità del management del Gruppo Italia 
di verificare in maniera costante la reale possibilità di raggiungimento degli obiettivi 
prefissati nel breve e medio termine apportando, qualora ne fosse necessario, 
eventuali modifiche e correzioni in tempo utile. 
Riepilogando quanto descritto in precedenza, il Gruppo Italia è interessato, tra i 
vari budget concepibili, al budget vendita. In modo particolare all’analisi degli 
scostamenti tra il budget vendite e le vendite.  
Per comprendere appieno come realizzare i rapporti di analisi di cui il Gruppo 
Italia necessita, bisogna descrivere alcune consuetudini inerenti la gestione delle 
vendite utilizzate all’interno dell’azienda. Pertanto presentiamo e descriviamo le 
logiche di come vengono concepite le vendite riguardanti i prodotti. 
Le Business Unit (BU) sono gruppi di prodotti omogenei suddivisi in base alle 
aree di mercato (medico-scientifico, legale, fiscale e lavoro ecc.), sono standard e 
seguono le linee guide impostate dalla multinazionale. Da questo momento in poi 
utilizzeremo l’acronimo BU per descriverle.  
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I prodotti appartenenti ad una Business Unit sono ulteriormente suddivisi in 
differenti linee di prodotti, ognuna contenente una gamma di articoli simili tra loro, 
prestabilite e dettate dal Gruppo Italia. 
Il titolo indica il nominativo dell’esatto prodotto che si intende vendere (ad es. 
libro pippo, software pluto ecc). Esso sarà sempre parte di una precisa linea e di una 
specifica Business Unit. Il numero dei titoli che il sistema accoglierà al suo interno 
sarà delineato dal quantitativo dei beni prodotti dalle dieci aziende appartenenti al 
Gruppo Italia. 
L’organizzazione commerciale identifica una delle dieci Aziende appartenenti al 
Gruppo Italia, reali ideatori e produttori degli articoli che andranno in vendita e che 
saranno oggetto di budget e di analisi. 
Il canale di vendita identifica le imprese esterne a cui il Gruppo Italia si rivolge 
per concludere le vendite dei prodotti sul territorio italiano. Ne sono diverse ed 
hanno l’incarico di contattare i clienti, promuovere e vendere i vari prodotti del 
Gruppo Italia. 
Infine vi è la tipologia di prodotto che indica cosa si sta vendendo (ad es. un 
libro, una rivista ecc.). 
 
3.3 Raccolta dei requisiti di analisi dei dati 
Vengono qui esposti i requisiti generali che il sistema deve supportare e perseguire al 
fine di creare i rapporti di analisi inerenti il budget vendite. Tali rapporti vengono 
creati per permettere il confronto (mese per mese) e quindi la visualizzazione di 
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eventuali scostamenti tra le misure dei dati del budget vendite e le misure dei dati 
delle vendite reali.  
Le misure che il Gruppo Italia utilizza al proprio interno sono molteplici, 
tuttavia nella nostra trattazione verranno considerate solo alcune di esse; abbiamo 
scelto le più semplici. Nella realtà la trattazione è molto più complessa e la presenza 
di molteplici misure presuppone anche una preparazione prettamente economica per 
evidenziare ed analizzare meccanismi logici articolati. 
  Nel seguito vengono elencati in dettaglio i requisiti di analisi; per ogni requisito 
viene esposto un esempio concreto di rapporto di analisi a cui segue una descrizione 
della motivazione di tale rapporto di analisi.  
ID 
requisito  Requisito di Analisi  
1 
 
Totali e totali parziali di: quantità vendita; netto vendita; quantità budget; netto 
budget; 
con il calcolo degli scostamenti tra le due misure di quantità e le due misure di 
netto. 
per BU, per linea per anno e per mese 
 
 
Tabella 3.3 – ID requisito rapporto di analisi n.1 






Tabella 3.4 – Analisi dei dati per BU , per linea, per anno e per mese 
 
Questa tipologia di rapporto di analisi è utile per comprendere in primis cosa sia 
veramente accaduto a livello degli scostamenti, infatti il totale di tutte le BU (non 
rappresentato nella Tabella 3.4, ma comunque partecipe nel rapporto di analisi) 
presenta immediatamente la situazione, in positivo oppure in negativo, del reale 
scarto tra i dati budget vendite e le vendite. In seguito si passa ad analizzare le 
singole BU, attuando lo stesso tipo di riscontro precedente; proseguendo con questa 
logica si esplora tutto il rapporto di analisi. L’analisi è utile realizzarla mese per 
mese nel corso di un intero anno.  
 
 
Budget Vendite SCOSTAMENTI Budget Vendite SCOSTAMENTI
BU Linea Anno Mese Quantità Quantità Quantità Netto Netto Netto
BU 1 Linea A 2010 Gennaio 967 967 0 47491,93 47491,93 0,00
Febbraio 3400 3458 58 46327,00 46327,00 0,00
Marzo 1498 1512 14 2170338,91 2174338,86 3999,95
Aprile 33964 33021 -943 1111886,71 1024373,77 -87512,94
Maggio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0,00
Giugno 33964 33021 -943 1111886,71 1024373,77 -87512,94
Luglio 3250 1698 -1552 1951574,72 218574,39 -1733000,33
Agosto 116 58 -58 9577,90 4867,67 -4710,23
Settembre 120 150 30 32423,00 32444,00 21,00
Ottobre 148575 148575 0 3433,00 324324,00 320891,00
Novembre 4678 4678 0 432443,00 432443,00 0,00
Dicembre 8700 8723 23 343243,00 343243,00 0,00
Totale Anno 2010 1090263 1086892 -3371 11464151 9876326,71 -1587824,49
Totale Linea A 1090263 1086892 -3371 11464151 9876326,71 -1587824,49
Linea B 2010 Gennaio 967 967 0 47491,93 47491,93 0,00
Febbraio 3400 3458 58 50300,00 52300,00 2000,00
Marzo 1498 1512 14 2170338,91 2174338,86 3999,95
Aprile 33964 33021 -943 1111886,71 1100800,00 -11086,71
Maggio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0,00
Giugno 3780 33021 29241 1111886,71 1467009,00 355122,29
Luglio 1500 1698 198 1951574,72 2145000,00 193425,28
Agosto 116 58 -58 9577,90 4867,67 -4710,23
Settembre 67453 65236 -2217 312767,00 312767,00 0,00
Ottobre 5637 6363 726 40600,00 45500,00 4900,00
Novembre 6000 6373 373 699000,00 700000,00 1000,00
Dicembre 73646 73646 0 254652 254652 0,00
Totale Anno 2010 1048992 1076384 27392 11963601,20 12508251,78 544650,58
Totale Linea B 1048992 1076384 27392 11963601,20 12508251,78 544650,58




 Requisito di Analisi dati  
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Totali e totali parziali di: quantità vendita; netto vendita; quantità budget; netto 
budget; 
con il calcolo degli scostamenti tra le due misure di quantità e le due misure di 
netto. 
per BU, per linea e per tipologia di prodotto, per anno e per mese 
 
 
Tabella 3.5 – ID requisito rapporto di analisi n.2 
Nella Tabella 3.6 si fornisce un esempio esemplificativo di rapporto con una sola 
BU, due sole linee e alcune tipologie di prodotto. 
 
Tabella 3.6 – Analisi dei dati per BU , per linea e per tipologia di prodotto per 
anno e per mese 
Budget Vendita SCOSTAMENTI Budget Vendita SCOSTAMENTI
BU Linea Tipologia di Prodotto Anno Mese Quantità Quantità Quantità Netto Netto Netto
BU 1 Linea A Tip. Prod. A 2010 Gennaio 1200 1240 40 47491,93 57489,00 9997,07
Febbraio 3400 3458 58 677676,00 766660,00 88984,00
Marzo 2600 2550 -50 56560,00 55606,00 -954,00
Aprile 33400 33700 300 340500,00 349700,00 9200,00
Maggio 851031 851031 0 78000500,00 78000000,00 -500,00
Giugno 33964 33021 -943 9500300,00 9500000,00 -300,00
Luglio 3250 4560 1310 2170338,91 3570000,00 1399661,09
Agosto 116 105 -11 1111886,71 1084373,77 -27512,94
Settembre 120 150 30 4203525,32 4203925,32 400,00
Ottobre 4678 4678 0 560700,00 560720,00 20,00
Novembre 3400 4678 1278 1951574,72 2185794,39 234219,67
Dicembre 3780 8723 4943 9577,90 4867,67 -4710,23
Totale Anno 2010 940939 947894 6955 98630631,49 100339136,15 1708504,66
Totale Tip. Prod. A 940939 947894 6955 98630631,49 100339136,15 1708504,66
Tip. Prod. Z 2010 Gennaio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0,00
Febbraio 3400 3458 58 50300,00 52300,00 2000,00
Marzo 1498 1512 14 2170338,91 2174338,86 3999,95
Aprile 33964 33921 -43 1111886,71 1110800,00 -1086,71
Maggio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0,00
Giugno 116 58 -58 9577,90 4867,67 -4710,23
Luglio 1500 1698 198 1951574,72 2145000,00 193425,28
Agosto 270 275 5 9577,90 9877,00 299,10
Settembre 67453 65236 -2217 312767,00 312000,00 -767,00
Ottobre 5637 7363 1726 40600,00 45500,00 4900,00
Novembre 6000 6373 373 699000,00 700000,00 1000,00
Dicembre 73646 73646 0 254652 254652 0,00
Totale Anno 2010 1895546 1895602 56 15017325,78 15216386,17 199060,39
Totale Tip. Prod. Z 1895546 1895602 56 15017325,78 15216386,17 199060,39
Totale Linea A 2836485 2843496 7011 113647957,28 115555522,32 1907565,04
Linea B Tip. Prod. F 2010 Gennaio 967 967 0 47491,93 47491,93 0,00
Febbraio 3400 3458 58 46327,00 46327,00 0,00
Marzo 1498 1512 14 2170338,91 2174338,86 3999,95
Aprile 33964 33021 -943 1111886,71 1024373,77 -87512,94
Maggio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0,00
Giugno 33964 33021 -943 1111886,71 1024373,77 -87512,94
Luglio 3250 1698 -1552 1951574,72 218574,39 -1733000,33
Agosto 116 58 -58 9577,90 4867,67 -4710,23
Settembre 120 150 30 32423,00 32444,00 21,00
Ottobre 148575 148575 0 3433,00 324324,00 320891,00
Novembre 4678 4678 0 432443,00 432443,00 0,00
Dicembre 8700 8723 23 343243,00 343243,00 0,00
Totale Anno 2010 1090263 1086892 -3371 11464151,20 9876326,71 -1587824,49
Totale Tip. Prod. F 1090263 1086892 -3371 11464151,20 9876326,71 -1587824,49
Totale Linea B 1090263 1086892 -3371 11464151,20 9876326,71 -1587824,49
Totale BU 1 3926748 3930388 3640 125112108,48 125431849,03 319740,55
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Tale tipologia di rapporto è utile per approfondire l’analisi delle linee perché 
permette di  visualizzare l’andamento delle tipologie di prodotti e verificarne la 
corrispondenza alle previsioni, evidenziando quali hanno avuto eventualmente una 
battuta di arresto, oppure quali hanno progredito in maniera sostanziale rispetto alle 
previsioni del budget vendite. Queste considerazioni sono importanti anche per 
verificare cosa il mercato stia richiedendo in un determinato momento e quali siano 
le differenze in base alle previsioni fatte. A primo impatto possono apparire analisi 
banali, ma non lo sono affatto, perché sbagliare investimenti ed investire su una 
tipologia di prodotto spendendo ingenti risorse per poi ravvisare che la clientela 
richiede prodotti completamente diversi da quanto previsto, palesa una grande 
perdita di tempo, risorse impiegate e denari investiti in malo modo. 
 
ID 
requisito Requisito di Analisi  
3 
 
Totali e totali parziali di: quantità vendita; netto vendita; quantità budget; netto 
budget; 
con il calcolo degli scostamenti tra le due misure di quantità e le due misure di 
netto. 
per BU, per linea, per tipologia prodotto, per titolo, per anno e per mese 
 
 
Tabella 3.7 – ID requisito rapporto di analisi n.3 
 
Nella Tabella 3.8 si fornisce un campione di rapporto con una sola BU, una sola 




Tabella 3.8 – Analisi dei dati per BU , per linea per tipologia di prodotto, per 
titolo, per anno e per mese 
 
Suddetto rapporto di analisi è adeguato per visualizzare (all’interno di una 
specifica BU, una linea di interesse ed una tipologia di prodotto) quali titoli sono in 
difficoltà oppure quali titoli sono in miglioramento. Pertanto risulta utile per 
prevedere azioni di management da intraprendere verso ogni titolo. Ricordiamo che 
un titolo identifica un singolo prodotto. Un esempio potrebbe essere di decidere che 
un titolo, essendo alla fine di quello che in economia si indica con “il ciclo di vita”, 
si decida di eliminarlo, di non produrlo più, o meglio di riqualificarlo e venderlo in 
altre aree di mercato, o all’interno di un pacchetto in modo da finire le scorte 
Budget Vendita SCOSTAMENTI Budget Vendita SCOSTAMENTI
BU Linea Tipologia di Prodotto Titolo Anno Mese Quantità Quantità Quantità Netto Netto Netto
BU 1 Linea A Tip. Prod. Y Titolo 1 2010 Gennaio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0,00
Febbraio 3400 3458 58 50300,00 52300,00 2000,00
Marzo 1498 1512 14 2170338,91 2174338,86 3999,95
Aprile 33964 33921 -43 1111886,71 1110800,00 -1086,71
Maggio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0,00
Giugno 116 58 -58 9577,90 4867,67 -4710,23
Luglio 1500 1698 198 1951574,72 2145000,00 193425,28
Agosto 270 275 5 9577,90 9877,00 299,10
Settembre 67453 65236 -2217 312767,00 312000,00 -767,00
Ottobre 5637 7363 1726 40600,00 45500,00 4900,00
Novembre 6000 6373 373 699000,00 700000,00 1000,00
Dicembre 73646 73646 0 254652 254652 0,00
Totale Anno 2010 1895546 1895602 56 15017325,78 15216386,17 199060,39
Totale Titolo 1 1895546 1895602 56 15017325,78 15216386,17 199060,39
Titolo 2 2010 Gennaio 33964 33021 -943 1111886,71 1024373,77 -87512,94
Febbraio 3250 1698 -1552 1951574,72 218574,39 -1733000,33
Marzo 116 58 -58 9577,90 4867,67 -4710,23
Aprile 120 150 30 32423,00 32444,00 21,00
Maggio 148575 148575 0 3433,00 324324,00 320891,00
Giugno 4678 4678 0 432443,00 432443,00 0,00
Luglio 8700 8723 23 343243,00 343243,00 0,00
Agosto 967 967 0 47491,93 47491,93 0,00
Settembre 3400 3458 58 46327,00 46327,00 0,00
Ottobre 1498 1512 14 2170338,91 2174338,86 3999,95
Novembre 33964 33021 -943 1111886,71 1024373,77 -87512,94
Dicembre 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0,00
Totale Anno 2010 1090263 1086892 -3371 11464151,20 9876326,71 -1587824,49
Totale Titolo 2 1090263 1086892 -3371 11464151,20 9876326,71 -1587824,49
Totale Tip. Di Prodotto Y 2985809 2982494 -3315 26481476,99 25092712,88 -1388764,11
Tip. Prod. Z Titolo 3 2010 Gennaio 1200 1240 40 47491,93 57489,00 9997,07
Febbraio 3400 3458 58 677676,00 766660,00 88984,00
Marzo 2600 2550 -50 56560,00 55606,00 -954,00
Aprile 33400 33700 300 340500,00 349700,00 9200,00
Maggio 851031 851031 0 78000500,00 78000000,00 -500,00
Giugno 33964 33021 -943 9500300,00 9500000,00 -300,00
Luglio 3250 4560 1310 2170338,91 3570000,00 1399661,09
Agosto 116 105 -11 1111886,71 1084373,77 -27512,94
Settembre 120 150 30 4203525,32 4203925,32 400,00
Ottobre 4678 4678 0 560700,00 560720,00 20,00
Novembre 3400 4678 1278 1951574,72 2185794,39 234219,67
Dicembre 3780 8723 4943 9577,90 4867,67 -4710,23
Titolo Anno 2010 940939 947894 6955 98630631 100339136 1708504,66
Totale Titolo 3 940939 947894 6955 98630631 100339136 1708504,66
Totale Tip. di Prodotto Z 940939 947894 6955 98630631 100526419 1895788,00
Totale Linea A 3926748 3930388 3640 125112108 125619132 507023,89
Totale BU 1 3926748 3930388 3640 125112108,48 125619132 507023,89
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prodotte ancora disponibili in magazzino. Quindi con questo rapporto di analisi si 
vogliono confrontare i dati di budget vendita e vendita al fine di decidere le gestione 
dei singoli prodotti che si vorranno vendere.  
 
ID 
requisito  Requisito di Analisi  
4 
 
Totali e totali parziali di: quantità vendita; netto vendita; quantità budget; netto 
budget; 
con il calcolo degli scostamenti tra le due misure di quantità e le due misure di 
netto 
per BU, per linea, per organizzazione commerciale, per canale di vendita, per 
anno e per mese 
 
 
Tabella 3.9 – ID requisito rapporto di analisi n.4 
 
Nella Tabella 3.10 si fornisce un esempio di rapporto che si vuole ottenere con 





Tabella 3.10 – Analisi dei dati per BU, per linea, per org. commerciale, per 
canale di vendita, per anno e per mese.  
 
Questo rapporto di analisi è stato pensato per analizzare in maniera specifica gli 
scostamenti nelle varie organizzazioni commerciali (ricordiamo che le 
organizzazioni commerciali corrispondono alle dieci aziende che compongono il 
Gruppo Italia), e in simultanea verificare il comportamento e l’efficienza dei canali 
di vendita associati. La verifica degli scostamenti per organizzazione commerciale si 
reputa di interesse per vedere se essi hanno saputo rispettare i programmi previsti nel 
Budget Vendite SCOSTAMENTI Budget Vendite SCOSTAMENTI
BU Linea Org.Commerciale Canale di Vendita Anno Mese Quantità Quantità Quantità Netto Netto Netto
BU 1 Linea A Org. Comm. A Agenzia A 2010 Gennaio 33964 33021 -943 1111886,71 1024373,77 -87513
Febbraio 3250 1698 -1552 1951574,72 218574,39 -1733000
Marzo 116 58 -58 9577,90 4867,67 -4710
Aprile 120 150 30 32423,00 32444,00 21
Maggio 148575 148575 0 3433,00 324324,00 320891
Giugno 4678 4678 0 432443,00 432443,00 0
Luglio 8700 8723 23 343243,00 343243,00 0
Agosto 967 967 0 47491,93 47491,93 0
Settembre 3400 3458 58 46327,00 46327,00 0
Ottobre 1498 1512 14 2170338,91 2174338,86 4000
Novembre 33964 33021 -943 1111886,71 1024373,77 -87513
Dicembre 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0
Totale Anno 2010 1090263 1086892 -3371 11464151,20 9876326,71 -1587824
Totale Agenzia A 1090263 1086892 -3371 11464151 9876327 -1587824
Agenzia B 2010 Gennaio 1200 1240 40 47491,93 57489,00 9997
Febbraio 3400 3458 58 677676,00 766660,00 88984
Marzo 2600 2550 -50 56560,00 55606,00 -954
Aprile 33400 33700 300 340500,00 349700,00 9200
Maggio 851031 851031 0 78000500,00 78000000,00 -500
Giugno 33964 33021 -943 9500300,00 9500000,00 -300
Luglio 3250 4560 1310 2170338,91 3570000,00 1399661
Agosto 116 105 -11 1111886,71 1084373,77 -27513
Settembre 120 150 30 4203525,32 4203925,32 400
Ottobre 4678 4678 0 560700,00 560720,00 20
Novembre 3400 4678 1278 1951574,72 2185794,39 234220
Dicembre 3780 8723 4943 9577,90 4867,67 -4710
Totale Anno 2010 940939 947894 6955 98630631,49 100339136,15 1708505
Totale Agenzia B 940939 947894 6955 98630631,49 100339136,15 1708505
Totale Org. Commerciale A 2031202 2034786 3584 110094783 110215463 120680
Org. Comm. G Agenzia Z 2010 Gennaio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0
Febbraio 3400 3458 58 50300,00 52300,00 2000
Marzo 1498 1512 14 2170338,91 2174338,86 4000
Aprile 33964 33921 -43 1111886,71 1110800,00 -1087
Maggio 851031 851031 0 4203525,32 4203525,32 0
Giugno 116 58 -58 9577,90 4867,67 -4710
Luglio 1500 1698 198 1951574,72 2145000,00 193425
Agosto 270 275 5 9577,90 9877,00 299
Settembre 67453 65236 -2217 312767,00 312000,00 -767
Ottobre 5637 7363 1726 40600,00 45500,00 4900
Novembre 6000 6373 373 699000,00 700000,00 1000
Dicembre 73646 73646 0 254652 254652 0
Totale Anno 2010 1895546 1895602 56 15017325,78 15216386,17 199060
Totale Agenzia Z 1895546 1895602 56 15017325,78 15216386,17 199060
Totale Org. Commerciale G 1895546 1895602 56 15017325,78 15216386,17 199060
Totale Linea A 3926748 3930388 3640 125112108,48 125431849,03 319741
Totale BU 1 3926748 3930388 3640 125112108,48 125431849,03 319741
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budget, e comprendere quali organizzazioni commerciali si trovano in difficoltà o al 
contrario si sono distinte per una buona gestione. Altresì analizzare le misure relative 
ai canali di vendita aiuta a capire se essi hanno saputo rispettare e vendere in maniera 
adeguata quanto previsto. Di solito con i canali di vendita si stipulano contratti che 
prevedono una soglia minima di prodotti da vendere, di conseguenza visualizzando 
gli scostamenti si possono prendere decisioni adeguate al caso, come ad esempio 
cambiare canale di vendita per una determinata linea di prodotti di una specifica BU, 
oppure cambiare tipologia di contratto con tale canale di vendita, in modo da 
incentivare il lavoro del canale di vendita e di conseguenza aumentare le vendite 
dell’azienda. 
 
Ricordiamo che nel seguente capitolo si sono descritti la natura e i fini 
dell’azienda, l’analisi dei processi utilizzati da essa, ed infine si sono elencati i 











4 SPECIFICA DEI REQUISITI   
Si analizzano i requisiti di analisi per specificarli nel dettaglio, identificando il fatto, 
le dimensioni, gli attributi dimensionali e le gerarchie tra questi, e le misure di 
interesse. 
 
4.1 Il Data Warehouse come infrastruttura del progetto 
La costruzione del data warehouse, che è la base su cui poggia l’analisi degli 
scostamenti realizzata nel progetto, parte da un’attenta specifica dei requisiti in cui si 
evidenziano le dimensioni, ovvero le prospettive di analisi dei fatti di interesse e le 
misure, vale a dire le proprietà caratteristiche di un fatto con valori numerici sui quali 
interessa fare delle analisi con funzioni di aggregazione.  
 
4.2 Le dimensioni e le misure di analisi 
Vengono ora esaminati i singoli requisiti di analisi riguardanti il budget delle 
vendite, in cui ad ogni requisito si associano le dimensioni con i relativi attributi 
dimensionali inseriti tra le parentesi tonde e le misure coinvolte. Inoltre, per 
maggiore chiarezza, utilizzeremo gli stessi “ID Requisito” impiegati nel terzo 
capitolo, mentre per distinguere le misure relative dei dati del budget vendite dalle 
misure attinenti i dati delle vendite reali utilizzeremo nel resto del testo due distinte 
lettere: B = Budget Vendite, V = Vendite. 







Requisito di Analisi Dimensioni Misure 
1 
 
Totali e totali parziali di: 
quantità vendita; netto vendita; 
quantità budget; netto budget; 
con il calcolo degli scostamenti 
tra le due misure di quantità e 
le due misure di netto. 
 
per BU, per linea per anno e 
per mese 
 
Prodotto (BU, linea), 










Totali e totali parziali di: 
quantità vendita; netto vendita; 
quantità budget; netto budget; 
con il calcolo degli scostamenti 
tra le due misure di quantità e 
le due misure di netto. 
  
per BU, per linea e per 
tipologia di prodotto, per anno 
e per mese 
 
Prodotto (BU, linea, 
tipologia_di_prodotto), 








Totali e totali parziali di: 
quantità vendita; netto vendita; 
quantità budget; netto budget; 
con il calcolo degli scostamenti 
tra le due misure di quantità e 
le due misure di netto. 
 
per BU, per linea, per tipologia 
prodotto, per titolo, per anno e 
per mese 
 
Prodotto (BU, linea, 
tipologia_di_prodotto, 










Totali e totali parziali di: 
quantità vendita; netto vendita; 
quantità budget; netto budget; 
con il calcolo degli scostamenti 
tra le due misure di quantità e 
le due misure di netto. 
 
Prodotto (BU, linea), 
Agente di Vendita 
(org._commerciale, 
canale_di_vendita), 









per BU, per linea, per 
organizzazione commerciale, 
per canale di vendita, per anno 
e per mese 
 
 
Tabella 4.1 – Requisiti di analisi con associati le dimensioni e le misure richieste  
4.3 Il fatto 
La granularità del fatto è stata decisa dal tipo di analisi da condurre. In generale, la 
definizione di un livello di dettaglio alto, benché richieda una grande occupazione di 
memoria, è sempre preferibile perché l’operazione di aggregazione è reversibile, 
mentre possedere dati molto aggregati e richiederne la disaggregazione non lo è. 
Le tipologie di analisi concentrano l’interesse sui dati inerenti il fatto Budget 
Vendite. E’ pertanto utile possedere il fatto Budget Vendite.  
Per quanto riguarda la granularità del fatto Budget Vendite, interessano i dati di 
budget vendite e i dati delle vendite reali a fine mese (QuantitàB, NettoB, QuantitàV, 
NettoV); inoltre, si ha necessità di visualizzare immediatamente gli scostamenti tra le 
misure quantità (ScostamentoQuantità) e gli scostamenti tra le misure del netto 
(ScostamentoNetto). 
Fatto: Budget Vendite 
Descrizione Dimensioni Preliminari Misure Preliminari 
Un fatto riguarda la vendite 
di un prodotto, sia previsto 
che reale a fine mese  




NettoV, ScostamentoNetto  
 




4.4 Dimensioni e attributi dimensionali 
Si elencano nella Tabella 4.3 tutte le dimensioni individuate con un’adeguata 
descrizione e la rispettiva granularità. 
Nome Descrizione Granularità 
Prodotto 
Articolo prodotto e messo in 
vendita dalle dieci aziende 




Descrive l’asso di tempo 
entro cui si intende analizzare 
il budget vendite e le vendite 
 
Un Mese 
Agente di Vendita 
Deve indicare quale azienda 
prevede di vendere ed ha 
venduto il prodotto e con 
quale canale 
 
Un Canale di vendita ed una 
Organizzazione commerciale 
 
Tabella 4.3 – Descrizione delle dimensioni del fatto Budget Vendite 
 
Si descrivono gli attributi delle dimensioni elencate in precedenza con una loro 
breve descrizione. 
Prodotto 
Attributo  Descrizione 
Business Unit 
(BU) 
Collima con le diverse aree di mercato cui appartengono gli articoli 
che vengono venduti. Sono composte sia da un numero identificativo 
che da una descrizione estesa (es. BU: 1 , Legale & Fiscale) 
Linea 
Identificano linee di prodotti all’interno della medesima Business Unit 
(es. Linea: 5, Libri per Notai) 
Titolo Nome del prodotto che si sta vendendo (es. libro pluto) secondo codici 
e  nomi impostati dalle dieci aziende produttrici degli stessi, 
44 
 
appartenenti al Gruppo Italia  
Tipologia_di 
_Prodotto 
Identifica la tipologia di prodotto per cui si effettua la vendita (es. 
Software, Pubblicità, Libri  ecc.) 
 
Tabella 4.4 – Descrizione degli attributi della dimensione Prodotto 
 
Agente di vendita 
Attributo  Descrizione 
Organizzazione 
_Commerciale 
Individua il nome dell’organizzazione commerciale cui appartiene il 
prodotto venduto dall’agente di vendita (una tra le dieci aziende del 
Gruppo Italia). E’composto da codici e nomi disposte dallo stesso 
Gruppo Italia 
Canale_di_Vendita 
Identifica il canale di vendita di appartenenza dell’agente di vendita 
(es. Agenzia : 10 , Ag)  
 
Tabella 4.5 – Descrizione degli attributi della dimensione Agente di Vendita 
Data 
Attributo  Descrizione 
Mese 
Determina il numero del mese, espresso con numeri compresi dall’1 al 
12 (es. Gennaio = 1 ecc.) 
Anno 
Manifesta il numero degli anni. Viene espresso con quattro cifre 
(es.2009) 
 




4.5 Misure  
Dalla precedente analisi dei requisiti, risulta che le misure di interesse relative al 
fatto budget vendita sono le seguenti: QuantitàB, NettoB, ScostamentoQuantità, 
QuantitàV, NettoV, ScostamentoNetto.  
Ribadiamo al lettore anche in questa sezione che le misure prese in considerazione 
per la nostra trattazione sono solo una minima parte di quelle che il Gruppo Italia 
utilizza, questo al fine di non confondere le idee e non accrescere la complessità 
dell’argomento, cercando di focalizzare l’attenzione su come questo tipo di analisi si 
possa compiere e per quale motivo esso sia utile. D’altra parte però è giusto 
informare il lettore che nella quotidianità le cose si complicano in maniera 
apprezzabile, e che le analisi risultano molto più complesse. 
Inoltre ricordiamo che la terminologia delle due lettere “B” e “V” continuano, come 
in precedenza, ad indicare rispettivamente i dati di budget vendite e i dati delle reali 
vendite.  
Si fornisce un’accurata descrizione delle misure nella Tabella 4.7 e si mette in 
evidenza l’aggregabilità di suddette misure, specificando che una misura è definita 
additiva quando l’operatore di somma viene utilizzato per l’aggregazione lungo tutte 
le dimensioni, semiadditiva nel caso in cui può essere sommata solo su alcune 
dimensioni, non additiva se può essere solo contata o è soggetta a media. 
 
Misura Descrizione Aggregabilità Derivabilità 
QuantitàB Valore numerico che 
identifica le 
previsioni di quantità 





QuantitàV Valore numerico che 
identifica la reale 
quantità di vendita 
Additiva No 
ScostamentoQuantità Valore numerico che 
esprime un maggiore 
o minore scostamento 
dei dati delle vendite 
reali nei confronti dei 








NettoB Valore monetario 
netto delle previsioni 
del budget vendita.  
Additiva No 
NettoV Valore monetario 
netto delle reali 
vendite realizzate.  
Additiva No 
ScostamentoNetto Valore numerico che 
esprime un maggiore 
o minore scostamento 
del valore netto dei 
dati delle vendite 
reali nei confronti del 
valore netto dei dati 
di budget vendite ( 
valore netto  
programmato).  




Tabella 4.7 – Descrizione e principali caratteristiche delle misure del fatto 




Nel seguente capitolo si sono analizzati i requisiti di analisi per specificarli nel 
dettaglio, individuando il fatto,  le dimensioni, gli attributi dimensionali, le gerarchie 
tra gli attributi dimensionali e le misure di interesse. 
 
5 PROGETTAZIONE CONCETTUALE E LOGICA  
Si presenta la progettazione concettuale e logica del data warehouse richiesto. Si 
procede pertanto alla definizione dei data mart attraverso: 
 gli schemi concettuali iniziali; 
 gli schemi concettuali finali; 
 la trasformazione degli schemi concettuali finali in schemi relazionali 
a stella. 
Inoltre si affronta il problema del caricamento dei dati appartenenti al data mart. 
 
5.1 Metodologia seguita 
La specifica dei requisiti ha posto in evidenza il fatto principale, le dimensioni e le 
misure che saranno fondamentali nel prosieguo del lavoro. 
Il modello concettuale grafico tipico per la descrizione del data warehouse è il 
Dimensional Fact Model. La rappresentazione è detta schema dimensionale e 
consiste in un insieme di schemi di fatto i cui elementi costituenti sono misure, 
dimensioni e gerarchie. La progettazione di un data warehouse prevede che si 
seguano essenzialmente due vie alternative: si può decidere di partire dai requisiti di 
analisi o dai dati operazionali. 
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Tuttavia, nel nostro lavoro, non avendo a disposizione dei dati operazionali con i 
quali confrontarci, non ci resta che partire dai requisiti di analisi ed esaminarli in 
maniera scrupolosa al fine di giungere ad una esatta definizione del data warehouse 
finale.  
 
5.2 Progettazione concettuale iniziale del data mart  
I requisiti di analisi dei dati evidenziano che il fatto di interesse è il budget vendite. 
Nella Figura 5.1 si mostra il data mart per il fatto budget vendite realizzato in 
seguito ad una prima analisi basata sulla raccolta dei requisiti; pertanto si è cercato di 
inserire le dimensioni e le misure di rilevanza citati nelle analisi. 
 
Figura 5.1 – Schema concettuale iniziale del data mart Budget Vendite 
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5.3 Progettazione concettuale finale del data mart 
In assenza della fase riguardante la progettazione concettuale dei dati operazionali, si 
è ritenuto opportuno revisionare in maniera meticolosa il data mart iniziale del 
budget vendite con i requisiti a disposizione per controllare ed eventualmente 
perfezionare la progettazione concettuale. Attuando tale revisione non si sono 
riscontrati particolari condizioni da ritenere che il data mart dovesse essere 
cambiato, pertanto convalidiamo come data mart finale per il budget vendite il data 
mart visualizzabile nella Figura 5.1.  
 
5.4 Progettazione logica 
Supponendo di voler gestire questo data warehouse con un sistema di tipo ROLAP, 
si trasforma lo schema concettuale finale in uno schema relazionale a stella. In 
questo schema, il fatto viene rappresentato attraverso una tabella relazionale avente 
come misure gli attributi della tabella. Si crea, poi, una tabella relazionale per ogni 
dimensione presente nello schema finale contenente la propria chiave surrogata 
(ProdottoPK, DataPK, Agente_di_VenditaPK) e tutti gli attributi presenti nella 
rispettiva dimensione. Infine si aggiunge una chiave esterna (ProdottoFK, DataFK, 
Agente_di_VenditaFK) per ogni dimensione nella tabella dei fatti. 
La struttura dello schema relazionale a stella, derivata dalla progettazione 




Figura 5.2 – Schema relazionale a stella del Budget Vendite 
 
5.5 Caricamento dei dati   
Una volta progettato il data warehouse si passa alla sua realizzazione e si affronta 
l’importante problema del caricamento dei dati, risolvendo eventuali problemi dovuti 
alla loro eterogeneità delle sorgenti dei dati, e al loro modo di aggiornarli. 
Osservando lo schema a stella nella Figura 5.2, e prendendo atto del problema 
dall’eterogeneità delle sorgenti dei dati, si pone subito un quesito da risolvere. La 
difficoltà consiste nel fatto che, nello schema a stella che si vuole ottenere per 
realizzare l’analisi degli scostamenti, sono presenti dei dati di vendita reali 
(QuantitàV, NettoV) che devono pervenire da uno schema a stella già esistente 
all’interno del Gruppo Italia; in aggiunta, tali dati devono essere scritti in un 
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momento diverso dai dati relativi al budget vendite (mensilmente, nell’anno seguente 
a quello di redazione del budget).  
Lo schema a stella riguardante le vendite, da tempo presente all’interno del 
Gruppo Italia, risulta molto più complesso e articolato, sia nelle dimensioni che nelle 
misure, e nella prassi viene utilizzato per compiere altri tipi di analisi di interesse 
sulle vendite.  
Poiché i dati del budget vendite e delle vendite vengono raccolti in momenti 
diversi, e i dati delle vendite provengono da uno schema a stella progettato per altri 
scopi, il caricamento dei dati nello schema a stella di Figura 5.2 diventa complesso, e 
pertanto sono state considerate due soluzioni alternative: 
 
1) La prima soluzione prevede due schemi relazionali a stella distinti: uno 
schema a stella contenente i dati provenienti dalla redazione del budget 
vendite, ed uno contenente i dati di vendita estratti dallo schema a stella 
delle vendite già esistente (Figura 5.3). Entrambi gli schemi a stella 
hanno le medesime dimensioni e misure. Inoltre, visto che si parla di 
budget annuale, e le analisi degli scostamenti devono essere calcolate 
mese per mese, lo schema a stella delle vendite dovrà essere aggiornato 
mensilmente.  
Per fare le analisi degli scostamenti occorre lavorare sui due data mart e 





Figura 5.3 – Schema a stella riguardante la prima soluzione 
 
2) La seconda soluzione prevede la presenza di un terzo schema a stella che 
unisce i dati dello schema a stella del budget vendite e i dati dello 
schema a stella delle vendite (Figura 5.4). Aggiornando questo terzo 
schema a stella mese per mese, si avranno a disposizione tutti i dati 
necessari per operare con singole interrogazioni, e creare i rapporti di 
analisi inerenti gli scostamenti. Otterremmo, quindi, uno schema a stella 






Figura 5.4 – Schema a stella riguardante la seconda soluzione 
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 Nel terzo schema a stella è stato deciso di non inserire le due misure di 
scostamento (quantità e netto) presenti nello schema a stella proposto 
nella Figura 5.2, ma di calcolarle direttamente nella query. La 
motivazione di questa scelta è dovuta all’utilizzo dello strumento della 
piattaforma con cui si realizzano le interrogazioni, che  permette in modo 
semplice il calcolo di tali scostamenti. 
La scelta progettuale del Gruppo Italia è ricaduta a favore della seconda 
soluzione considerata. La giustificazione risiede in una semplice scelta progettuale 
adottata in vista di possibili sviluppi futuri, e dovuta al fatto che lo strumento 
(appartenente alla piattaforma utilizzata nel progetto) per realizzare le interrogazioni 
permette, solo sotto certe condizioni, di realizzare interrogazioni su data mart 
diversi. Descriveremo meglio questa differenza progettuale nel settimo capitolo, 
evidenziando i flussi dei dati delle due soluzioni proposte, dopo aver descritto il 
funzionamento della piattaforma utilizzata nel sesto capitolo.  
I diversi articoli (identificati univocamente con BU, Linea e Titolo) che vengono 
prodotti e commercializzati dalle dieci aziende appartenenti al Gruppo Italia, si 
stimano intorno alle ventiduemila-ventitremila unità; tali articoli vengono analizzati 
mese per mese, quindi ogni articolo è presente nella tabella dei fatti con ben 12 
record. Di conseguenza, la stima della dimensione della tabella dei fatti del data mart 
budget vendite e': 22.000 prodotti x 12 record per prodotto = 264.000 records. 
Nel seguente capitolo si è presentata la progettazione concettuale e logica del 
data mart interessato, individuando gli schemi concettuali iniziali, finali e lo schema 
relazionale a stella. Infine si è affrontata la problematica relativa al caricamento dei 
dati del data mart. 
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6 GLI STRUMENTI UTILIZZATI  
La piattaforma utilizzata è la SAP Business Information Warehouse. Si descrivono 
l’architettura del sistema, presentando i principali componenti, e le funzionalità 
offerte dallo strumento per la realizzazione dei rapporti di analisi. 
 
6.1 Business Information Warehouse (BW) come piattaforma di 
Business Intelligence 
SAP BW è realizzato dalla società SAP AG e supporta il processo completo di data 
warehousing, dall'integrazione alla trasformazione dei dati e all'archiviazione su 
diversi supporti, offrendo un insieme di funzionalità per la reportistica, l'analisi e 
l'interpretazione dei dati.  
Il prodotto è costituito da tre componenti principali: le funzionalità di data 
warehouse, un insieme di programmi utili per la presentazione e diffusione dei dati, 
ed una piattaforma di Business Intelligence. 
Il Data Warehousing è la componente che permette l'integrazione, la 
trasformazione, il consolidamento, la pulizia e la memorizzazione dei dati. Include 
strumenti per la modellazione, per l'estrazione dei dati, e per l'amministrazione del 
data warehouse. 
I programmi utili per la presentazione e diffusione dei dati sono raggruppati 
nello strumento Business Explorer (BEx), che è la componente che fornisce 
strumenti di reportistica e di analisi per l'analisi strategica dei dati e il supporto alle 
decisioni. Include query, rapporti e funzioni di analisi dei dati, permette di 
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visualizzare dati e informazioni a vari livelli di dettaglio, su interfaccia Microsoft 
Excel o Web. 
Il Business Intelligence Platform è un'infrastruttura tecnologica che offre una 
serie di funzioni e tecnologie di analisi. Include un processore OLAP, il Metadata 
Repository e strumenti di Data Mining. 
Nella Figura 6.1 si visualizzano le tre tipiche tipologie di architetture usate dai 
sistemi di Business Intelligence in commercio. In particolare, SAP BW utilizza la 
seconda soluzione, in cui l’OLAP client interagisce con l’OLAP server, un sistema 
che fornisce una visione multidimensionale a cubo dei dati di un data mart 
analizzabili con le tipiche operazioni slice, dice, drill-down, roll-up, pivot. L’OLAP 
server è di tipo ROLAP, ossia  memorizza sia i dati del cubo che gli aggregati del 
cubo esteso nel Data server. 
  




Nella Figura 6.2 si visualizza il confronto tra l’architettura di SAP BW e la 
classica architettura del Data Warehouse. 
  
Figura 6.2 – Il confronto dell’architettura di SAP BW e dell’architettura del Data Warehousing. 
Nei paragrafi successivi si presentano i componenti di SAP Business Warehouse 
utilizzati nel progetto, in particolare il Data Warehousing e il Business Explorer. 
 
6.2 Il Data Warehousing 
Al centro del sistema SAP BW vi è un'interfaccia grafica principale, il punto di 
accesso per la gestione delle transazioni del data warehouse. Esso fornisce un 
ambiente unico centrale per la gestione del data warehouse, permettendo 
all’amministratore sia la gestione dei processi che la gestione dei metadati. Inoltre da 
esso è possibile eseguire tutte le funzioni per la modellazione, il controllo, il 
monitoraggio, il mantenimento di tutti i processi connessi con la struttura e il 
processo dei dati nel Business Information Warehouse.  
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La composizione del data warehousing può essere schematizzata in tre livelli 
come è visualizzabile nella Figura 6.3: 
 il livello inferiore, che comprende i sistemi sorgenti e i processi di 
ETL che permettono di estrarre, trasformare e caricare i dati 
provenienti da altre strutture nel data warehousing; 
 il livello centrale, che rappresenta la parte Server. Contiene le 
strutture di memorizzazione dei dati e permette di gestire ed 
amministrare in tutte le sue funzioni il data warehouse: processi di 
estrazione, memorizzazione e rappresentazione dei dati attraverso i 
Cubi e gli ODS (Operational Data Store);  inoltre permette la 
gestione dei metadati. 
 il livello superiore, rappresentato dal Business Explorer (Bex). E’ lo 
strumento con cui interagisce l’utente destinatario dei dati. Esso 
fornisce strumenti di reportistica, di analisi e di pianificazione e si 
compone dei seguenti strumenti: il BEx Query Designer, il BEx 
Analyzer, il BEx Web Application Designer e il BEx Browser. 
 
Figura 6.3 – Architettura del Data Warehousing di SAP Business Warehouse 
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6.2.1 Il flusso dei dati nel Data Warehouse 
Nella Figura 6.4 si mostra il flusso dei dati dalla sorgente ai sistemi destinatari 
accessibili dall'utente tramite query. I dati provenienti da una sorgente di dati sono 
memorizzati in una DataSource. Questa consiste in una serie di campi ordinati che, 
alla richiesta del sistema, vengono trasferiti all'interno di un InfoProvider, oggetto 
fisico nel quale vengono caricati i dati, ad esempio un ODS (Operation Data Store), 
oppure un InfoCube vale a dire un cubo. 
Il DataSource rende i dati disponibili al sistema BW attraverso un Data Transfer 
Process, che permette di effettuare una selezione dei campi (solo di quelli desiderati) 
del DataSource. Le regole che stabiliscono l'assegnazione dei campi del sistema 
sorgente ai corrispondenti campi del data warehouse sono dette regole di 
trasferimento. 
Ciascun campo trasferito all’interno di un InfoProvider è assegnato ad un 
oggetto denominato InfoObject. L'InfoObject rappresenta l'oggetto informativo 
elementare in BW, utilizzato per creare tutte le strutture dati. 
 
Figura 6.4 – Flusso dei dati del data warehouseing di SAP Business Warehouse 
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6.2.2 Gli InfoObject 
Gli InfoObjects rappresentano le più piccole unità informative di BW. Sono divisi in 
caratteristiche e caratteristiche temporali e indici.  
Le caratteristiche sono gli attributi dimensionali. Le caratteristiche temporali 
sono gli attributi della dimensione temporale (ad es. anno, mese, giorno). Gli indici 
sono le misure dei Fatti. 
 
6.2.3 Il server di SAP BW 
Il Server si SAP BW rappresenta il vero e proprio data warehouse di BW. 
L’informazione proveniente dal processo di estrazione dei diversi sistemi sorgente è 
integrata e consolidata in una base dati normalizzata, ad un livello di dettaglio molto 
alto e con un’elevata profondità storica. Si tratta, dunque, di uno strato informativo in 
grado di fare da base dati per vari e indipendenti data mart. In questo livello si 
gestiscono i caricamenti dei dati, ma si trova anche il “deposito” di essi. 
Gli Operational Data Store (ODS), i Master Data, e gli InfoCubi sono i costrutti 
architetturali su cui SAP BW fonda la capacità di costruire il data warehouse.  
 
6.2.4 Gli InfoProvider 
Un InfoProvider costituisce un insieme di dati che da analizzare. Nel seguito si 
presentano due tipologie di InfoProvider utilizzati nel progetto: gli ODS, per il 
consolidamento dei dati che provengono dalle sorgenti, e gli InfoCube, ossia gli 
oggetti che implementano il modello multidimensionale in SAP BW. 
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Un ODS (Operational Data Store) è un luogo di deposito per dati transazionali 
consolidati oppure “ripuliti”. Gli ODS di BW offrono la possibilità di memorizzare il 
risultato del processo di pulizia e trasformazione dei dati per costruire la base dati 
storica del data warehouse, senza legarsi ai requisiti di reportistica specifici. 
Trattandosi di tabelle relazionali, esse sono liberamente accessibili con strumenti 
SQL. Inoltre, in particolari situazioni possono essere utilizzati anche come basi di 
dati per i data mart.  
L’InfoCube rappresenta il data warehouse; Un InfoCube consiste in una serie di 
tabelle relazionali organizzate secondo lo schema a stella allargato utilizzato da SAP 
BW.  
Una analisi normalmente può essere creata solamente su un unico InfoProvider. 
E’ possibile creare analisi su più InfoProvider solamente utilizzando una struttura 
dati specifica di SAP BW chiamata Multi Provider. Il Multi Provider è una tipologia 
particolare di InfoProvider, che da la possibilità di combinare i dati di più 
InfoProvider e di renderli disponibili per la reportistica; non memorizza i dati in 
nessuna struttura, ma è semplicemente una vista (non modificabile) delle 




Figura 6.5 – Vista dell’uso di un MultiProvider 
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6.3 Business Explorer (Bex) 
Il Business Explorer (BEx) fornisce strumenti di reportistica e di analisi per l'analisi 
strategica dei dati e il supporto alle decisioni. Grazie ad essi è possibile eseguire 
query, creare rapporti e svolgere funzioni OLAP. Possono essere valutati dati, 
provenienti da varie aree applicative e sistemi, al variare di differenti gradi di 
dettaglio e secondo diverse prospettive, sia mediante MS Excel che pagine Web. 
Gli strumenti che compongono il Business Explorer sono: il BEx Query 
Designer, il BEx Analyzer, il BEx Web Application Designer e il BEx Browser. 
 
6.3.1 BEx Query Designer 
Il BEx Query Designer è lo strumento standard per la definizione e la modifica delle 
query. E’uno strumento che, attraverso la visualizzazione grafica, permette anche a 
coloro che non conoscono il linguaggio di SQL di creare query. Nella definizione di 
una query è possibile scegliere le caratteristiche (attributi dimensionali) e gli indici 
(misure) o (aggregazioni) da visualizzare, definire le modalità di navigazione delle 
misure e impostare i filtri. Le caratteristiche (attributi dimensionali) e gli indici 
possono essere disposti nella query lungo le righe o le colonne, determinando 
l’output della query e con essa le modalità di aggregazione dei dati. Con l’utilizzo di 
filtri si selezionano valori particolari da una o più caratteristiche o da un indice. Per 
quanto riguarda l'utilizzo degli indici, è possibile definire indici calcolati e stabilire 
condizioni ed eccezioni su particolari valori. 
Gli indici calcolati consistono nella definizione di formule. Nelle formule 
possono essere utilizzati come operandi tutte le forme di variabili e le celle definite 
come celle eccezione. Inoltre, possono essere usate come operatori, funzioni di base, 
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funzioni percentuali (per esempio, scostamento percentuale o quota percentuale), 
funzioni matematiche, funzioni trigonometriche, operatori booleani e strutture di 
controllo (es. if-then-else, while, ecc.). 
Con l’utilizzo delle eccezioni si cerca di selezionare e di mettere in rilievo ciò 
che può essere definito, in qualche modo, differente o critico. Gli scostamenti da 
valori di soglia predefiniti vengono messi in rilievo in colore nella query, in modo 
che le deviazioni inusuali dai risultati previsti possano essere determinate a colpo 
d’occhio.  
 
6.3.2 BEx Analyzer 
Il Business Explorer Analyzer (BEx Analyzer) è lo strumento per l’analisi e l’attività 
di reportistica integrato in MS Excel. Offre funzioni utili per la valutazione e la 
presentazione dei dati dell’ODS in modo interattivo. Le funzioni di navigazione 
permettono di modificare la query e in tal modo generare ulteriori viste dei dati 
dell’ODS: la navigazione permette quindi di mostrare e valutare i dati della query da 
differenti punti di vista. 
E’ possibile cambiare la visualizzazione degli attributi dimensionali e delle 
misure negli assi delle righe e delle colonne appartenenti alla query; si possono 
definire ordini di classifica (per esempio, in modo crescente o decrescente secondo la 
chiave o la denominazione dei valori caratteristica) e determinare le condizioni di 
output (come la conversione divisa) in modo da configurare la presentazione dei dati 
in base alle proprie esigenze. L'integrazione nell'ambiente Excel consente di 
utilizzare le funzioni di questo programma, come la creazione di grafici e di formati 
personalizzati di visualizzazione. 
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La comodità di lavorare in un ambiente Excel è data dalla possibilità di poter 
salvare le cartelle di lavoro localmente sul proprio computer, in modo da poter 
lavorare successivamente sui dati estratti dal sistema, dalla possibilità dell’utente di 
lavorare su uno strumento conosciuto ed utilizzato ed infine dalla possibilità di 
esportare e modificare ulteriormente i dati. 
Nella Figura 6.6 si mostra un esempio di un rapporto di analisi  visualizzato con 
BEx Analyzer. 
 
Figura 6.6 – Esempio di rapporto di analisi visualizzato con BEx Analyzer 
 
6.3.3 Bex Web Application Designer 
Il BEx Web Application Designer è un’applicazione desktop per creare applicazioni 
Web con contenuti specifici di BW. Utilizzando il BEx Web Application Designer 
65 
 
può essere creata in modo semplice e facile una pagina HTML contenente oggetti 
come tabelle, grafici o mappe.  
Questa applicazione porta un notevole vantaggio in quanto l’utilizzo delle query 
via web con l’utilizzo di un portale rende accessibile a tutti l’informazione; poiché 
non è necessario installare SAP BW e non si creano conflitti di software, risulta una 
soluzione particolarmente comoda per i rapporti con agenti esterni. 
Nella Figura 6.7 si visualizza un esempio di pagina web che si appoggia su una 
query Analitico Portafogli permettendo la visualizzazione del rapporto di analisi.  
 
 
Figura 6.7 – Pagina web che visualizza un esempio di un rapporto di analisi 
 
Nel capitolo si è descritta la piattaforma utilizzata nel progetto ovvero SAP 
Business Information Warehouse, presentandone l’architettura, le componenti e le 
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principali funzionalità offerte dallo strumento per la realizzazione dei rapporti di 
analisi. 
 
7 REALIZZAZIONE DEI RAPPORTI DI ANALISI 
Si espone di seguito come realizzare un rapporto di analisi con SQL standard e con 
SAP BW. Si inizia con il descrivere i dati utilizzati nel progetto, evidenziando la 
struttura dati su cui si effettueranno le query (compresa quella di esempio), per 
proseguire con la descrizione del requisito di analisi della query di esempio e la 
soluzione di essa in SQL standard. Successivamente, viene mostrato come la query 
possa essere realizzata con lo strumento BEx Query Designer (programma per la 
realizzazione delle interrogazioni appartenente alla piattaforma SAP BW), come il 
suo risultato si possa analizzare in maniera semplice adottando lo strumento BEx 
Analayzer integrato con MS Excel e in che modo si possa integrare in una pagina 
web con lo strumento BEx Web Application Designer.  
 
7.1 I dati per i rapporti di analisi 
Si presenta il flusso dei dati realizzato con le strutture di SAP BW. Il flusso 
visualizzabile nella Figura 7.1 prevede l’estrazione dei dati da un data mart Vendite 
che contiene i dati delle vendite che vengono effettuate dai clienti. Tale data mart è 
la struttura di cui abbiamo parlato anche nel capitolo cinque (paragrafo 5.5), già 
presente nel Gruppo Italia per altri tipi di analisi, che possiede molte dimensioni e 
diverse misure, alcune irrilevanti per l’analisi degli scostamenti da realizzare. 
Pertanto da questo data mart viene fatta una estrazione delle sole misure (QuantitàV, 
NettoV), delle dimensioni (Prodotto, Data, Agente di vendita) e degli attributi 
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dimensionali (BU, Linea, Titolo, Tipologia_di_Prodotto, Anno, Mese, 
Organizzazione_Commerciale, Canale_di_Vendita) di interesse. Questi dati vengono 
memorizzati in un ODS chiamato ODS Vendite. 
 
Figura 7.1 – I dati per l’analisi degli scostamenti tra Budget Vendite e Vendite 
reali 
 
Sempre nella Figura 7.1 è visualizzabile il data-mart Budget Vendite che 
accoglie al proprio interno i dati derivanti dalla redazione del processo di 
programmazione del budget vendite. Su questo data-mart vengono effettuate alcune 
analisi sfruttate in corso di redazione del budget vendite che durante il lavoro non 
sono state trattate, ma di cui è bene avere conoscenza. L’ODS Vendite ed il data-
mart Budget Vendite descritti possiedono le stesse misure, dimensioni ed attributi 




Il flusso mostra un data-mart finale utilizzato per ospitare i dati derivanti dai due 
processi da mettere a confronto, sui quali bisogna calcolare gli scostamenti. 
Utilizzando questo data-mart finale si possono realizzare tutte le analisi necessarie al 
Gruppo Italia. 
E’ da osservare che il flusso descritto in precedenza, e visualizzato in Figura 7.1 
è parte della seconda soluzione scelta e descritta nella sezione 5.5 del quinto 
capitolo. L’adozione di questa soluzione risiede in una scelta progettuale pensata 
principalmente per eventuali sviluppi futuri, dovuta anche al fatto che lo strumento 
(appartenente alla piattaforma utilizzata nel progetto) per realizzare le interrogazioni 
permette, solo sotto certe condizioni, di realizzare interrogazioni su data mart 
diversi. In particolare, adottando la prima soluzione che prevede che le interrogazioni 
vengano realizzate direttamente sui due data-mart a disposizione (data mart Budget 
Vendite e data mart Vendite), si dovrebbe utilizzare una tipologia particolare di 
InfoProvider (la definizione di InfoProvider è scritta nella sezione 6.2.4) chiamato 
MultiProvider. Tale MultiProvider permette di combinare i dati di più InfoProvider, 
e di renderli disponibili per la reportistica; non memorizza i dati in nessuna struttura, 
ma è semplicemente una vista (non modificabile) delle informazioni che lo 
costituiscono; è però da utilizzare per quantità di dati non eccessive perché le 
interrogazioni in presenza di molti dati potrebbero risultare lente. Nella Figura 7.2 si 




Figura 7.2 – Esempio di utilizzo del Multiprovider 
7.2 Specifica e realizzazione di un rapporto di analisi con SQL standard 
Si costruisce la query in SQL per l’analisi: trovare i totali della misura QuantitàB, 
della misura QuantitàV e lo scostamento fra le due quantità, per BU, per linea, per 
l’anno 2009 e per tutti i mesi dell’anno. 
Il codice della query, scritta in SQL standard è:  
SELECT         Prodotto.BU AS BU,  
                        Prodotto.Linea AS Linea  
                      Data.Anno AS Anno,  
                      Data.Mese AS Mese,  
                      SUM (BudgetVendite.QuantitàB) AS QuantitàB,  
                      SUM (BudgetVendite.QuantitàV) AS QuantitàV,  
                        (SUM (BudgetVendite.QuantitàB - BudgetVendite.QuantitàV))  
             AS ScostamentoQuantità 
FROM             BudgetVendite, Prodotto, Data  
WHERE          BudgetVendite.ProdottoFK = Prodotto.ProdottoPK  
                      AND BudgetVendite.DataFK = Data.DataPK  
                      AND Data.Anno = 2009  




7.3 Realizzazione del rapporto di analisi con BEx Query Designer 
Si mostra come realizzare un’analisi dei dati con lo strumento BEx Query Designer, 
appartenente alla piattaforma SAP BW. Tale programma ha l’esigenza di rendere 
semplice il proprio utilizzo anche a coloro che non conoscono il linguaggio di SQL 
permettendo, attraverso la visualizzazione grafica ed il trascinamento (drag & drop 
tipico dell’interfaccia di molti sistemi operativi) dei propri oggetti, la realizzazione di 
tali operazioni.  
Il primo passo per creare una query utilizzando BEx Query Designer consiste nel 
selezionare dalla barra degli strumenti Query, poi New, e in seguito indicare la 
struttura dati sul quale effettuare la query, selezionando quindi l’InfoProvider data-
mart finale. 
Nella sezione di sinistra (nella Figura 7.3) denominata InfoProvider, sono 
mostrate tutte le misure di interesse (denominate Key Figures) e tutte le dimensioni 
con i relativi attributi (denominati characteristic) del data-mart. 
All’interno dell’interfaccia, nella parte bassa, sono disponibili due pulsanti: il 
primo, denominato Filter, con cui è possibile selezionare e creare restrizioni sugli 
attributi dimensionali di filtro della query; il secondo, denominato Rows/Columns, 
che permette invece di decidere la struttura desiderata del rapporto di analisi, 





Figura 7.3 – Interfaccia del programma BEx Query Designer 
 
Nella Figura 7.4 è possibile visualizzare l’interfaccia inerente la selezione 
riguardante i pulsante Rows/Columns. Nella sezione Infoprovider (1) si devono 
selezionare gli attributi dimensionali di interesse (presenti nella SELECT e nel 
GROUP BY come attributi di raggruppamento) e trascinarli nella sezione Rows (2). 
Per la nostra query selezioniamo e trasciniamo i seguenti attributi dimensionali: BU, 
Linea, Anno e Mese.  
Sempre nella sezione Infoprovider (1) si devono selezionare le misure (Key-
figures) che si desidera visualizzare nel rapporto di analisi, quantitàB, quantitàV, e 
trascinarle nella sezione Columns (3). Compiendo questa operazione, per default il 
sistema calcola il totale delle misure su tutti gli attributi dimensionali di interesse. 
Quindi, ad esempio, avendo solo una dimensione, diciamo BU, avrò le somme delle 
misure interessate su tutte le BU presenti; aggiungendo una ulteriore dimensione, ad 
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esempio la Linea, avrò la somma totale delle misure ulteriormente divise per BU e 
per linea, e via proseguendo.  
Nella sezione Preview (4) viene visualizzata un’anticipazione dinamica della 
struttura finale del rapporto di analisi; ogni volta che vengono aggiunte o eliminate 
misure e dimensioni,  questa si aggiorna automaticamente. 
Inoltre, in questa interfaccia, lo strumento offre la possibilità di selezionare degli 
attributi dimensionali opzionali chiamati Free Characteristics da inserire nella 
sezione (5) di cui per ora ignoriamo l’esistenza.  
 
Figura 7.4 – Interfaccia inerente il pulsante Rows/Columns del programma BEx 
Query Designer 
 
Nella Figura 7.5 si visualizza l’interfaccia che emerge selezionando il pulsante 
Filter. Tale interfaccia permette di selezionare delle restrizioni sugli attributi 
dimensionali. Nel nostro esempio permetterà di effettuare la restrizione sull’anno 
2009. Per realizzare restrizioni bisogna posizionarsi nella sezione Infoprovider (1), 
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selezionare l’attributo dimensionale di interesse e creare una restrizione appropriata 
all’uso, grazie alla creazione di una variabile sull’attributo dimensionale che ne 
definisce il parametro. Quindi selezionando l’attributo dimensionale anno nella 
sezione Infoprovider (1) e digitando il tasto destro new variable, creiamo una 
restrizione per l’anno 2009 e la trasciniamo nella sezione Characteristics 
Restrictions (6).  
Nella sezione Default Values (7), sono riportati tutti gli attributi dimensionali 
usati nella sezione Rows/Columns, sui quali è possibile apporre eventuali restrizioni.  
 
 
Figura 7.5 – Interfaccia inerente il pulsante Filter del programma BEx Query 
Designer 
 
A questo punto, per completare la realizzazione della nostra query, bisogna 
calcolare la misura ScostamentoQuantità. Tale misura non è presente come valore 
nella nostra struttura dati, ma grazie ad una funzionalità dello strumento BEx Query 
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Designer denominata importo calcolato (Calculated Key-Figure) è possibile 
calcolarla in modo semplice. Ci si posiziona su sulla voce misure (Key Figures) nella 
sezione InfoProvider (1), tasto destro e  si seleziona New Calculated Key Figure; si 
aprirà una finestra contenente diverse sezioni, visualizzabile nella Figura 7.6. 
Nel campo Description (1) si digita il nome che si desidera attribuire alla nuova 
misura, si conferisce un nome tecnico nel campo Technical Name (2), in seguito si 
seleziona la prima misura dall’elenco riportato nella sezione Available Operands (3) 
e la si trascina all’interno del foglio di lavoro nella sezione Detail View (4). A questo 
punto bisogna selezionare l’operatore dalla barra degli operatori matematici 
elementari riportata sotto il foglio di lavoro o nella sezione Operation, trascinarlo 
all’interno del foglio di lavoro stesso ed infine selezionare il secondo operando 
dall’elenco delle misure. Premere “OK” per convalidare la misura calcolata. A 
questo punto la nuova misura sarà disponibile per l’utilizzo non solo della presente 
query, ma di tutte le altre query che verranno realizzate sulla struttura dati attuale. Da 
notare che nella sezione Operation sono disponibili una serie di operatori algebrici 
che consentono la costruzione di vere e proprie funzioni matematiche o algoritmi di 




Figura 7.6 – Interfaccia inerente la funzione Calculated Key-Figure del BEx 
Query Designer 
 
7.4 Rapporto di analisi visualizzabile con BEx Analyzer 
Il report risultato dell’analisi è integrato e visualizzato con lo strumento SAP BW 
chiamato BEx Analyzer. Tale strumento permette di integrare il rapporto di analisi 
all’interno di un foglio Excel, dove in colonna sono riportate tutte le misure ed in 
riga le dimensioni. Lo strumento permette le operazioni di drill-down e di roll-up, 
inoltre tutte le operazioni applicabili ad una tabella pivot di MS Excel, permettendo 
di cambiare la visualizzazione degli attributi dimensionali e degli indici negli assi 
delle righe e delle colonne, in modo da generare differenti viste dei dati. Inoltre è 
possibile creare eccezioni che permettono di evidenziare campi di importanza con 
colori diversi, in base alle opportune esigenze. L'integrazione nell'ambiente Excel 
consente di utilizzare le funzioni di questo programma, come la creazione di grafici e 
di formati personalizzati di visualizzazione, e di salvare i file sul computer locale 
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permettendo la manipolazione dei dati estratti; tutto questo permette  la possibilità di 
lavorare su uno strumento conosciuto ed utilizzato molto spesso dall’utente.  
Nella Figura 7.7 si mostra il rapporto di analisi ottenuto visualizzato su 
interfaccia MS Excel; in particolare viene mostrato il caso in cui è presente una sola 
BU e due sole linee.  
 
Figura 7.7 – Rapporto di analisi integrato e visualizzato su interfaccia Microsoft 
Excel  
7.5 Rapporto di analisi con BEx Web Application Designer 
Lo strumento BEx Web Application Designer si utilizza per creare una applicazione 
Web, ovvero diverse pagine HTML contenenti al loro interno link in cui visualizzare 
e navigare i rapporti di analisi prodotti relativi agli scostamenti del budget vendite.  
Questa applicazione è stata richiesta dal Gruppo Italia per permettere una 
omogeneizzazione ed un utilizzo uniforme dello strumento informatico all’interno di 
tutte le dieci aziende, generando così un notevole vantaggio in quanto l’utilizzo delle 
query via web insieme all’utilizzo di un portale rende accessibile a tutti gli utenti del 
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Gruppo Italia l’informazione. E’ molto usata anche dai manager, che con un 
semplice telefonino con connessione ad internet hanno la possibilità di controllare i 
dati dei rapporti di analisi anche quando sono lontani dal proprio ufficio. 
Nella Figura 7.8 si visualizza la pagina web contenente il rapporto di analisi 
realizzato.  
 
Figura 7.8 – Rapporto di analisi visualizzato all’interno di una pagina WEB  
Nel capitolo si sono descritti i dati utilizzati per la redazione dei rapporti di 
analisi, e si è data la specifica di un rapporto di analisi, per poi realizzare tale 
rapporto di analisi con SQL standard e con lo strumento SAP BW. In particolare, si 
sono descritti i seguenti strumenti SAP BW: il BEx Query Designer, il BEx 







La tesi ha presentato il lavoro di progettazione e sviluppo di un data warehouse 
predisposto per supportare un processo di analisi riguardante la redazione del budget 
vendite, evidenziando come anche in questa circostanza i Sistemi Informativi 
Aziendali ricoprono un ruolo di fondamentale importanza per l’Azienda.  
 In particolare, si è messo in evidenza l’esigenza da parte della multinazionale in 
questione di verificare gli scostamenti tra il budget vendite e le vendite reali. Questa 
analisi risulta di notevole interesse per verificare se la pianificazione dettata dall’alta 
dirigenza e la programmazione realizzata dai responsabili di settore siano realistici, 
ovvero rispecchino l’andamento del mercato, al fine di apporre eventuali correzioni 
ed adeguamenti, ove necessario, in tempo utile. 
Il data warehouse ed i rapporti di analisi sono stati realizzati con lo strumento 
SAP Business Information Warehouse (SAP BW). Nello specifico i rapporti di 
analisi sono stati conseguiti con la suite contenuta in SAP BW chiamata SAP BEx. 
SAP BEx consta di tre programmi: il BEx Query Designer è lo strumento che ha 
permesso la definizione e la modifica delle query, ed è lo strumento che, attraverso la 
visualizzazione grafica, permette anche a coloro che non conoscono il linguaggio 
SQL di creare query; il BEx Analyzer è lo strumento che ha permesso l’analisi e 
l’attività di reportistica, che integra il risultato della query entro un foglio di MS 
Excel; il BEx Web Application Designer è lo strumento che ha permesso la creazione 
di una pagina HTML dove sono stati inseriti i link contenenti i rapporti di analisi 
richiesti, provenienti dalle query SQL realizzate con il BEx Query Designer. Grazie 
all’utilizzo di questa applicazione è stato possibile attuare una omogeneizzazione ed 
un utilizzo uniforme dello strumento informatico per tutte le dieci aziende 
appartenenti al Gruppo Italia, generando così un notevole vantaggio rendendo 
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accessibile l’informazione a tutti gli utenti del Gruppo Italia. Indispensabile anche 
per i manager, che con un semplice telefonino con connessione ad internet possono 
in qualsiasi momento controllare i dati dei rapporti di analisi, anche quando sono 
lontani dal proprio ufficio. 
Un adeguato approfondimento meriterebbe la parte relativa alla programmazione 
del budget delle vendite, ovvero la descrizione dei particolari rapporti di analisi 
creati ed usati dalla multinazionale per permettere la realizzazione del budget 
annuale. Ricordiamo che nel presente lavoro sono stati utilizzati solo i dati finali del 
budget annuale, nascondendo al lettore il modo in cui si è arrivati ad essi; decisione 
presa perché argomento molto più complesso ed articolato non adatto ad un lavoro di 
tesi. 
Il progetto mi ha dato la possibilità di interagire in alcuni casi con tecnologie 
trattate durante gli studi universitari, relative alla Business Intelligence, in altri con 
strumenti del tutto nuovi, come l’utilizzo di SAP BW, che sono andati ad innalzare il 
mio patrimonio di conoscenza.  
Il lavoro ha richiesto un impegno costante lungo il corso dei sei mesi di tirocinio, 
permettendomi di conoscere un mondo lavorativo importante. L’unico rammarico è 
aver incontrato sul posto di lavoro persone molto competenti nel settore ma poco 
disponibili e gelose del loro “sapere"; nonostante ciò, con le mie forze sono riuscito a 
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